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Con l’introduzione della firma digitale, 
della liquidità per le aziende e del  lavoro 
ridotto, in piena pandemia il Consiglio 
 federale ha adottato tre misure volte a 
 rafforzare il lavoro temporaneo quale 
 motore dell’integrazione.
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Il 2020 è stato un anno difficile per tutti, un anno che ha rivoluzionato abitu-
dini consolidate e ha costretto ad accogliere l’imponderabile nella quotidianità 
professionale e privata.

La libertà di movimento è stata limitata, la vita sociale congelata. Sommersi 
da un flusso di notizie senza soluzione di continuità, abbiamo dovuto imparare 
a rispettare nuove regole.

Dall’inizio della crisi, swissstaffing ha partecipato intensamente al dibattito 
politico. In gruppi di lavoro con altre associazioni di datori di lavoro, e curando 
lo scambio con il Dipartimento federale dell’economia (in particolare con la 
SECO) e con le parti sociali, abbiamo formulato proposte flessibili, pragmatiche 
e mirate per il settore e l’economia. La Confederazione ha adottato misure stra-
ordinarie in modo tempestivo e, di regola, senza inutili burocratismi. Molti di 
questi provvedimenti hanno aiutato anche noi ad attutire gli effetti dell’emer­
genza pandemica. 

Ogni crisi porta con sé anche l’opportunità di sviluppare nuovi modelli di lavo-
ro, in quanto i requisiti cambiano e i processi vengono ridefiniti. In questo, la 
nostra associazione non fa eccezione: dal telelavoro in tutti i reparti alla nuova 
organizzazione degli uffici, dall’intensificazione della comunicazione al forte 
aumento delle domande dei membri e degli organi di informazione, fino agli 
eventi digitali, dall’oggi al domani abitudini e procedure di lavoro consolidate 
hanno subìto un rivolgimento.

Tutto ciò non ci ha impedito di attuare la strategia dell’associazione e di 
fissare i punti focali per gli anni a venire. L’apertura della nostra Antenne 
 Romande nel mese di settembre 2020 e l’opera di potenziamento delle attività 
di  lobbismo sono due obiettivi centrati nell’anno in esame.

Tra i momenti salienti del 2020, va menzionato pure il rinnovo del nostro 
 CCL Personale a prestito: le forme di lavoro flessibili, i processi snelli, la sicu-
rezza sociale e le possibilità di perfezionamento contrassegneranno anche in 
futuro il nostro contratto collettivo.

Uno dei compiti della nostra associazione è creare condizioni ottimali affinché 
i nostri membri possano muoversi con successo e responsabilmente a fronte 
di circostanze in continuo mutamento. Grazie a una squadra motivata e a un 
Comitato sempre sul pezzo, disponiamo di tutti gli strumenti per assolverlo.

Vi auguro una buona lettura!

 

Leif Agnéus
Presidente di swissstaffing

Premessa del Presidente

Leif Agnéus
Presidente  
swissstaffing
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Associazione

Il Comitato, l’organo di conduzione di swissstaffing, rappresenta aziende di 
servizi per il personale grandi e piccole, nonché le diverse regioni svizzere.  
Esso tutela pertanto gli interessi dell’intero settore. Due membri – Kerstin 
Wenger dopo nove anni nel Comitato e Nicole Burth dopo quattro anni nel 
Comitato e nel Consiglio direttivo – hanno annunciato le loro dimissioni in 
occasione dell’Assemblea generale 2020, durante la quale è invece stata eletta 
Monica Dell’Anna. Il Comitato conta ora nove membri.

Comitato

Andreas Eichenberger
Induserv Industrial 
 Services Ltd
Comitato e
Consiglio direttivo

Adrian Diethelm
Express Personal AG
Comitato

Robin Gordon
Interiman Group 
 Holding SA
Comitato e
Consiglio direttivo

Marcel Keller
Kelly Services 
(Svizzera) AG
Comitato

Taco de Vries 
Randstad  
(Svizzera) AG
Comitato

Monica Dell’Anna 
The Adecco Group 
Switzerland
Comitato e
Consiglio direttivo

Urs Vögele­Freund
Hans Leutenegger AG
Comitato

Susanne Kuntner
mein job zürich gmbh
Comitato

Leif Agnéus
Manpower 
(Svizzera) AG
Presidente  
swissstaffing 
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Nel 2020, swissstaffing ha accolto trenta nuovi membri. Hanno invece lasciato 
l’associazione quindici aziende. L’anno è stato contrassegnato da fallimenti, 
fusioni e chiusure di filiali. A fine 2020, swissstaffing contava 431 membri, per 
una crescita di quasi il 4%.

La SQS, il partner di certificazione di swissstaffing, ha svolto in totale 103 veri-
fiche presso membri esistenti e nuovi. Durante il confinamento, la procedura si 
è svolta da remoto. Il marchio di qualità di swissstaffing, riconosciuto a livello 
nazionale e concepito appositamente per il settore, esamina la professionalità 
nel campo dei servizi per il personale e acquisisce vieppiù importanza nella 
collaborazione con le aziende e nei bandi di concorso. swiss staffing si congra-
tula con tutti i membri che nel 2020 hanno superato la verifica nonostante le 
condizioni non certo agevoli.

Membri dell’associazione
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Coronavirus

swissstaffing	nella	nuova	normalità

Flessibilità	nella	crisi	
Cifre e fatti
Sempre al servizio dei nostri membri…
• Numero di domande giuridiche: 2400
• Numero di richieste da parte di organi di informazione: 60 
• Numero di newsletter CEO: 44
• Numero di schede informative e White Paper: 11
• Numero di eventi digitali: 8

1/3

Comunicato stampa Dübendorf, 28 ottobre 2020

La seconda ondata di contagi mette a rischio il mercato del lavoro 
svizzero

Il settore del lavoro temporaneo è lo strumento di misurazione del mercato del lavoro svizzero. 
Nel terzo trimestre 2020 lo Swiss Staffingindex ha subito una flessione del 16,7 % rispetto all’anno 
precedente. Il principale indice del settore ha così recuperato solo leggermente rispetto al 
secondo trimestre. Nonostante gli allentamenti delle misure, la crisi del coronavirus ha fatto 
registrare cifre in rosso tra i prestatori di personale. Per chi è senza lavoro, la ricerca diventa 
sempre più difficile. L’acuta ondata di contagi e la minaccia di contromisure fanno prevedere un 
crollo ancora più marcato delle attività nel quarto trimestre che durante il lockdown.

Un secondo lockdown sarebbe fatale per il mercato del lavoro svizzero. In primavera, le aziende e i 

lavoratori sono riusciti a superare insieme il periodo di magra. In considerazione dell’esaurimento delle 

riserve, un’altra battuta d’arresto potrebbe determinare un’ondata di licenziamenti. Per il settore 

industriale svizzero si sta delineando un barlume di speranza. Grazie alla bassa incidenza dei contagi, le 

economie asiatiche si stanno riprendendo rapidamente. Questo apre opportunità di vendita e di lavoro. 

Datum: 21.08.2020

Neue Zürcher Zeitung
8021 Zürich
044/ 258 11 11
https://www.nzz.ch/
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Medientyp: Tages- und Wochenpresse
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Fläche: 110'881 mm²
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Special newsletter CEO «Corona»
19.3.2020

Stimate Direttrici e stimati Direttori, 

con la nostra special newsletter CEO «Corona» vi forniamo ogni settimana informazioni 

aggiornate, rilevanti per il settore. I seguenti argomenti sono al centro dell’attenzione questa 

settimana: 

Dilazione di pagamento delle quote associative swissstaffing

A causa della crisi del coronavirus, swissstaffing ha deciso di fatturare le quote associative 

2020 solo più avanti nel corso dell’anno. Qualora abbiate già ricevuto una fattura, potrete 

ignorarla. Le fatture saranno inviate di nuovo in seguito nel corso dell’anno.

Proroga dei termini di pagamento SUVA 

A causa degli elevati oneri in termini economici e di personale, che l’epidemia comporta per le 

imprese assicurate, la Suva rinuncia con effetto immediato all’addebito degli interessi di mora. 

Inoltre, non verranno inviati solleciti di pagamento né avviate procedure di recupero crediti. 

Tali misure sono valide inizialmente fino al 30 giugno 2020 e saranno prorogate in seguito 

secondo l’evolversi della situazione straordinaria. Anche al termine della sospensione, la Suva 

continuerà ad offrire
 ai suoi assicurati possibilità di pagamento adeguate e realistiche nel 

quadro delle disposizioni di legge. 

Coronavirus: sospensione temporanea delle esecuzioni  

In tutta la Svizzera, dal 19 marzo fino al 4 aprile 2020 incluso, i debitori non potranno essere 

oggetto di un’esecuzione. Nella seduta del 18 marzo 2020 il Consiglio federale ha ordinato la 

cosiddetta sospensione delle esecuzioni. La misura intende sgravare le imprese svizzere in 

questo ambito. 

Comunicazione swissstaffing 

I collaboratori di swissstaffing lavoreranno sempre più spesso da casa, in regime home office, 

continueranno tuttavia ad essere a vostra disposizione. La comunicazione interna ed esterna 

è assicurata e le hotline funzionano perfettamente. 

Consulenza legale  

È importante per noi fornire ai nostri membri la migliore consulenza possibile. Il nostro servizio 

giuridico monitora la situazione quotidianamente e aggiorna di conseguenza il «Promemoria 

Coronavirus». Potete contattare il servizio giuridico via legal@swissstaffing.ch oppure al 

numero 044 388 95 75. 
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Special newsletter CEO «Corona»  N. 3 / 30.03.2020

Stimate Direttrici e stimati Direttori, 

con la nostra Special newsletter CEO «Corona» vi forniamo ogni settimana informazioni 

aggiornate, rilevanti per il settore. I seguenti argomenti sono al centro dell’attenzione questa 

settimana: 

Parole del nostro Presidente 

Attualmente non vi è tema più discusso del tema coronavirus. Nel giro di pochi giorni il virus ha 

stravolto in gran parte le nostre abitudini. Le nostre famiglie, gli amici e le nostre aziende con tutti 

i collaboratori sono coinvolti, tutti noi siamo allibiti di fronte alla rapidità con la quale il virus si 

diffonde. Ciononostante, abbiamo saputo adattarci prontamente alla nuova situazione. Il 

Consiglio federale e le autorità hanno reagito tempestivamente, mettendo a punto in breve tempo 

soluzioni a sostegno dell’economia. Ma c’è ancora molto lavoro da fare per garantire che tali 

soluzioni possano essere implementate in modo mirato. Noi siamo qui per voi.  

Al blog del nostro Presidente Leif Agnéus: blog.swissstaffing.ch

Il mercato del lavoro 

Il 25 marzo 2020 il Consiglio federale ha deciso di adottare ulteriori misure a sostegno 

dell’economia. Riteniamo rilevanti per il nostro settore i seguenti punti: 

 L’obbligo di notificare i posti vacanti è temporaneamente sospeso: sono stati 

temporaneamente sospesi l’obbligo di notifica nonché tutti i compiti e i doveri dei datori di 

lavoro e del servizio pubblico di collocamento. Questo al fine di agevolare le procedure di 

reclutamento ad es. di personale medico, ma anche nel settore farmaceutico, 

dell’agricoltura o della logistica.

 Il termine di preannuncio per lavoro ridotto è abrogato e la durata di autorizzazione del 

lavoro ridotto è stata prolungata da 3 a 6 mesi. 

Entrambe le delibere sono in vigore dal 26 marzo 2020. Troverete ulteriori dettagli su 

https://www.wbf.admin.ch/wbf/it/home.html

Assicurazioni sociali 

Il 25 marzo 2020 il Consiglio federale ha inoltre deciso che i datori di lavoro saranno 

temporaneamente autorizzati ad attingere alle riserve dei contributi accumulati - se esistenti - per 

il versamento dei contributi dei loro dipendenti alla previdenza professionale.

Cassa pensione Fondazione 2° pilastro swissstaffing: nessun addebito degli interessi di 

mora e rinvio dei solleciti di pagamento 

Nei prossimi giorni saranno inviate le fatture per il pagamento dei contributi. Di concerto con il 

Consiglio di fondazione e conformemente alle misure adottate dal Consiglio federale, non 

swissstaffing-News
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Aktuelles vom Verband der Personaldienstleister der Schweiz

Wie können Sie die Unternehmen in den 
äusserst schwierigen Zeiten der Corona-
Krise unterstützen?
Aufgrund der grossen Unsicherheiten in 
den Märkten befinden sich derzeit viele 
Firmen in einem Vakuum. Es ist schwierig 
vorherzusehen, welche Entwicklungen 
auf sie zukommen werden und wie sie ih-
ren Personalbedarf planen können. Diese 
Situation kann jedoch schnell umschla-
gen: Sobald die Nachfrage wieder an-
zieht, besteht ein grosser Aufholbedarf 
und die Betriebe müssen ihre Kapazitäten 
schnellstmöglich hochfahren. In solchen 
Ausnahmesituationen sind vielfältige und 
rasche Rekrutierungsmöglichkeiten sowie 
flexible Anstellungsformen zentraler 
denn je. Mit genau diesen Services kön-
nen wir Personaldienstleister die Wirt-
schaft massgeblich unterstützen.

Wie kann eine flexible Rekrutierung Ih-
rerseits konkret aussehen?
Der Auftrag unserer Kunden lautet, Va-
kanzen schnellstmöglich zu besetzen. Je 
nach Auftrag und Profil aktivieren wir 
entsprechende Rekrutierungskanäle: z. B. 
die RAV-Stellenplattform, unseren Fach-
kräfte-Pool, Social-Media-Kanäle oder die 
Rekrutierung im EU-Markt über unsere 
Niederlassung in Berlin. Es ist der Mix aus 
vielseitigen Rekrutierungskanälen, wel-
cher die Arbeit von Personaldienstleistern 
für seine Kunden wertvoll macht.

Hier bloggt der Vorstand …

Dass Krisen in der Regel langfristige Trends set-
zen, zeigt ein Blick in die Vergangenheit. Die Leh-
re aus der grossen Depression war, dass Wirt-
schaftskrisen politisch begleitet werden müssen, 
um soziale Unruhen zu vermeiden und den wirt-
schaftlichen Einbruch abzufedern. Die Ölkrisen 
legten die Grundlage für die grüne Bewegung, die 
uns bis heute begleitet. Die Internet-Blase zeugt 
von der frühen Internet-Begeisterung, die viele 
Firmen zu Unrecht hoch bewertet, aber gleichzei-
tig die digitale Welt von heute möglich gemacht 
hat. Die Finanz- und Schuldenkrise machte 
durch zahlreiche Massnahmenpakete unser 

Bankensystem robuster und schuf  das Bewusst-
sein, dass der Staatsverschuldung Grenzen ge-
setzt sind. 

Der Blick zurück zeigt auch: Die Krisen der 
Vergangenheit haben die Gesellschaft teilweise 
auf  die Folgen der Corona-Pandemie vorbereitet. 
Mit beispiellosen Finanzmitteln und Sonderrege-
lungen sichert der Bundesrat Unternehmen und 
Arbeitsplätze. Stabile Geschäftsbanken gewäh-
ren Kredite kurzfristig und kontrolliert. Die Digi-
talisierung erlaubt es einerseits zahlreichen Ar-
beitnehmenden, ihrem Beruf  nachzugehen und 
sich zu schützen. Andererseits ermöglichte sie 
die schnelle Entdeckung und genetische Ent-
schlüsselung des Corona-Virus binnen weniger 

Wochen. Nur eine Bürde geben uns die vergange-
nen Krisen mit auf  den Weg: Aufgrund des ho-
hen öffentlichen Schuldenstands könnte die Co-
rona-Krise eine neue Schuldenkrise zur Folge 
haben.

Flexicurity und berufliche  
Neuorientierung
Das Flexibilitätsbedürfnis der Erwerbstätigen in 
der Schweiz hat bereits vor der Corona-Krise zu-
genommen. Mit dem Lockdown erhalten und 
erleben zahlreiche Arbeitnehmende die Möglich-
keit, im Homeoffice zu arbeiten – auch in Berufs-
bildern, in denen dies zuvor undenkbar schien. 
In der Not entstehen eben neue flexible Modelle, 
um Familienleben und Arbeit miteinander zu 
verbinden. Sicher ist es eine Erleichterung, wie-
der zur Normalität zurückzukehren. Dennoch 
wird sich mancher Arbeitnehmende zumindest 
einen Teil der neuen Freiheiten bewahren wollen 
und den Wunsch entwickelt haben, mit flexiblen 
Arbeitsmodellen zu experimentieren – sei es hin-
sichtlich der Arbeitszeit, dem Arbeitsort oder der 
Vertragsform.

Flexibilität allein wird nach der Krise jedoch 
nicht ausreichen, um Erwerbstätige zu begei-
stern. Die Krisen-Erfahrung hat gleichzeitig ein 
neues Sicherheitsbedürfnis geschaffen. Schliess-
lich drohen fehlende Aufträge und Krankheit 
auch in wirtschaftlich normalen Zeiten – mit der 
Ausnahme, dass der Staat in diesen Phasen nur 
bedingt als Retter auftritt. Diese Erfahrung ma-
chen in der Corona-Krise insbesondere Freelan-
cer. Als Selbständige müssen sie selbst prüfen, 
welche Hilfeleistungen ihnen ausnahmsweise 
offen stehen. Eine Krankentagegeldversicherung 
hätte zu hohen Kosten vor der Krise abgeschlos-
sen werden müssen. Das Risiko von Arbeitslosig-

Adrian Diethelm, Geschäftsführer Express 
Personal AG

Corona-Krise:

Flexible Anstel-
lungsformen sind 
ausschlaggebend.

Die Corona-Krise könnte sich zu einer der schlimmsten Wirtschafts-
krisen der jüngeren Geschichte entwickeln und sogar die Finanzkrise 
in den Schatten stellen. Doch welche Trends haben vergangene  
Krisen  hervorgebracht und welche neuen Entwicklungen sind auf-
grund der Corona-Pandemie zu erwarten? 
Text: Marius Osterfeld

Corona – 
und danach?

Den ganzen Blogbeitrag lesen Sie auf 
blog.swissstaffing.ch

«Die Krisen-Erfahrung 
hat gleichzeitig ein neues 

 Sicherheitsbedürfnis geschaffen.»
Marius Osterfeld,  

Ökonom swissstaffing

swissstaffing-News
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Depuis le début de la pandémie du 
 COVID-19, rien n’est plus comme avant. 
D’une part, elle a déclenché la plus gran-
de crise économique depuis la fin de la 
Seconde Guerre mondiale. De l’autre, elle 
a transformé notre façon de travailler. 
Même ma propre notion de leadership a 
changé!

Je n’exagère pas si j’affirme que l’impact 
du coronavirus a pris au dépourvu la 
 plupart des entreprises et leurs dirigeants. 
Personne n’aurait pu anticiper une crise 
d’une telle ampleur. Toutefois, la gravité 
de la situation s’est vite révélée. Les 
 entreprises ont commencé par établir des 
mesures d’hygiène plus strictes pour pro-
téger leurs équipes. Suivant leurs possibi-
lités, elles ont, dans un deuxième pas, 
 introduit le télétravail pour leur person-
nel. Chez Kelly, nous avons aussi adopté 
ces mesures. 

L’évolution continuelle des circonstances 
a exigé une flexibilité et une rapidité 
 incroyables. La principale devise était de 
rester opérationnel. Pour moi, pendant 
cette période, la notion de leadership a 
pris une toute nouvelle dimension. En 
cette situation exceptionnelle, la division 
soudaine de nos équipes a souligné 
l’importance d’être en contact permanent 
avec tout notre personnel. 

Notre comité de direction blogue…

Ce marché de l’emploi dynamique crée, au ni-
veau individuel, de nouveaux besoins qui ont été 
peu étudiés jusqu’ici. Cette évolution souligne 
l’importance d’en savoir plus sur les travailleurs 
flexibles et leurs exigences. Un projet de re-
cherche réunissant HR ConScience, l’Université 
de Lucerne et swissstaffing a mené des entretiens 
avec 31 travailleurs flexibles (voir l’illustration 1) 
et a analysé leurs motifs ainsi que les chances et 
les défis du travail flexible. Les travailleurs 
flexibles (flexworkers) sont des personnes qui re-
cherchent la flexibilité au travail – soit parce 
qu’elles souhaitent retrouver une activité, soit 
parce que cela correspond à leur style de vie (cf. 
swissstaffing 2019). Cette étude distingue trois 
types de flexworkers:
•   les flexworkers qui cherchent et négocient des 

engagements temporaires via une entreprise 
de location de services classique (type 1);

•   les flexworkers qui cherchent et négocient 
leurs mandats sur des plateformes de travail en 

ligne reposant sur la technologie (type 2);
•   les flexworkers qui obtiennent leurs mandats 

via leur propre réseau (p. ex. les indépendants) 
(type 3).

 
Quel est l’attrait du travail flexible?
Les raisons d’opter pour le flexwork sont nom-
breuses. Pour beaucoup, cette forme de travail est 
un choix délibéré. Comme motifs essentiels, 
nombre de travailleurs mentionnent une grande 
flexibilité qui permet de concilier le travail avec 
leurs obligations privées (p. ex. la garde des en-
fants, la prise en charge des parents âgés, les 
études) de même que des raisons financières. Par 
ailleurs, le flexwork permet aux indépendants 
d’accepter, en plus de leur activité régulière, des 
mandats supplémentaires via une plateforme en 
ligne afin de combler des lacunes financières. 
D’autres travailleurs flexibles profitent de cette 
forme de travail pour retrouver une activité pro-
fessionnelle ou pour changer de domaine.

Marcel Keller, CEO Kelly Services (Suisse) SA

Le leadership à 
l’heure du COVID-19

La numérisation, l’automatisation, la mondialisation et la virtualisation 
changent notre façon de travailler. Nous constatons depuis plusieurs années 
que les formes d’emploi flexibles et temporaires sont en hausse. En même 
temps, cette souplesse croissante brouille les frontières entre le travail,  
les personnes et les entreprises en tant qu’employeuses.
Texte: Dr Anja Feierabend et Dr Lea Rutishauser

Les travailleurs flexibles – 
leurs motifs, leurs chances 
et leurs défis

Illustration 1: aperçu des participantes et participants à l’étude

Source: HR ConScience, Université de Lucerne, swissstaffing

L’actualité de l’Union suisse des services de l’emploi

Lire la suite sur: www.blog.swissstaffing.ch
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L’actualité de l’Union suisse des services de l’emploi

Ces derniers mois, notre société et notre 
économie ont été confrontées à de rudes 
épreuves. Du jour au lendemain, les em­
ployeurs ont été obligés de tout mettre en 
œuvre pour que la majorité de leurs 
 employés puissent travailler à distance et 
 préserver un maximum de productivité. Il a 
d’abord fallu surmonter les difficultés tech­
niques. De plus, les directions ont dû four­
nir un immense effort de coordination pour 
gérer leurs entreprises. Au terme du 
 premier semestre, elles ont été appelées à 
 assurer un retour à la normale. Toutefois, 
cette normalité ne ressemblait guère à nos 
modes de travail d’avant le confinement.

La pandémie nous a tous forcés à créer des 
pratiques et des routines de travail inédites. 
Elle a nettement accéléré la numérisation, 
une conséquence positive dont nous bénéfi­
cierons à long terme. Après avoir dû se rési­
gner à ces changements en partie imposés, 
les organisations et les travailleurs 
constatent que ces nouvelles pratiques font 
partie du quotidien. Les personnes qui, il y a 
encore quelques mois, ne participaient aux 
réunions numériques qu’en cas d’exception 
en vantent les avantages: elles nous évitent 
les déplacements – un gain de temps – et 
elles nous épargnent les étranges rituels de 
salutation dus à la pandémie.

Quant au télétravail, il fait lui aussi partie 
de cette époque exceptionnelle et suscite 
quantité d’émotions. Déjà avant le con­
finement, tout le monde avait une opinion 
sur le travail à domicile.

Notre comité de direction blogue…

La qualité d’une caisse de pension peut être déter-
minée par différents paramètres: les facteurs les 
plus importants sont le taux de couverture, la 
structure par âge et la rémunération des avoirs de 
vieillesse. En termes d’évaluation des risques, les 
conseils d’administration des caisses de pension 
doivent estimer les conséquences à court, à moyen 
et à long terme de la crise sanitaire et prendre les 
mesures nécessaires. La Fondation 2e pilier swisss-
taffing suit de près l’évolution actuelle.

Les tests de résistance effectués 
en continu aident à évaluer les risques
Les effondrements temporaires des marchés 
boursiers causés par la crise sanitaire ont entraî-
né des pertes sur les quotes-parts d’actions de la 
plupart des fonds de pension. En conséquence, les 
taux de couverture ont subi une forte baisse en 
très peu de temps. Au plus bas niveau des mar-
chés boursiers, en mars 2020, le taux de couver-
ture estimé pour la caisse de pension de swisss-
taffing était de 127%. Cependant, il avait déjà 
atteint 138% à la fin du mois d’août. Cela montre 
que notre caisse a des bases solides malgré les 
fortes turbulences enregistrées sur les marchés 
financiers. Au cours des cinq dernières années, le 
capital retraite des assurés actifs a rapporté des 

intérêts de 2%, un montant supérieur au taux 
d’intérêt minimum obligatoire. Au cours des 
trois dernières années, notre caisse a versé 3% 
par an au lieu du taux d’intérêt légal de 1%.

Cette position initiale réjouissante est égale-
ment due au rendement de placement de 6,2% 
en moyenne par an enregistré au cours des cinq 
dernières années. «Des rendements élevés sont 
associés à un risque plus élevé. Par conséquent, 
la question se pose actuellement de savoir si la 
stratégie d’investissement choisie peut être main-
tenue sans mettre en danger la caisse de pré-
voyance», explique Vincent Couson, de Nosco 
Partners SA, conseiller en investissement de la 
caisse de pension de swissstaffing. Notre caisse 
est donc régulièrement soumise à des tests de ré-
sistance au cours desquels différents scénarios de 
crise sont simulés. Quelques exemples: une répé-
tition de la crise financière vécue entre 2007 et 
2009; l’éclatement de la bulle Internet en 2000; 
une situation de pandémie. Le scénario le plus 
grave serait une répétition de la crise financière, 
qui réduirait le taux de couverture à 105%. Selon 
ces scénarios, notre caisse de pension pourrait 
remplir ses obligations en matière de prestations 
même en cas de crise majeure.

Gestion des avoirs: des partenariats 
solides sont la clé du succès
Selon Georg Staub, le président de la caisse de 
pension de swissstaffing, le succès à long terme 
d’une institution de prévoyance repose sur une 
orientation inconditionnelle vers le mandat:  
«Ce que nous gérons, c’est l’argent d’autrui. Ces 
sommes nous sont confiées afin que nous obte-
nions, avec le plus de sécurité possible pour nos 
assurés actifs, nos retraités et les cotisants, une 
couverture de prévoyance optimale avec un mi-
nimum de coûts ne créant pas de valeur ajoutée.»

Monica Dell’Anna, CEO The Adecco Group 
Switzerland & Austria

Chances et défis de la 
nouvelle ère du travail

La crise du coronavirus a ébranlé les marchés mondiaux et a déclenché un 
avis de tempête chez les caisses de pension. Depuis sa création en 1985,  
la Fondation 2e pilier swissstaffing a investi dans différentes formes de 
placement afin de répartir les risques et d’améliorer sa position en cas de 
crise. Malgré les turbulences, sa base est solide. Mais comment une caisse 
de pension peut-elle répondre aux incertitudes qui caractérisent actu-
ellement les marchés et conserver sa bonne santé à l’avenir également?
Texte: Stephanie Kunz

Fondation 2e pilier swissstaffing

La prévoyance professionnelle 
à l’heure de la crise sanitaire

Lire la suite sur: www.blog.swissstaffing.ch

Stephanie Kunz  
est responsable de 
projet Communica­
tion chez swissstaf­
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L’actualité de l’Union suisse des services de l’emploi

Notre vie a radicalement changé: la com-
binaison «vie privée et travail» s’est 
transformée en triangle, le troisième défi 
consistant désormais à gérer les consé-
quences sanitaires, économiques et 
 sociales du coronavirus. Comment faire 
pour avancer pendant cette crise sans 
oublier de nous détendre régulièrement?

Florence a 38 ans. Elle est vendeuse dans 
un supermarché. Avec le confinement, ses 
conditions de travail et ses tâches ont été 
instantanément modifiées. Elle a bloqué 
les rayons non alimentaires. Elle a rassuré 
les clients inquiets de ne pas trouver les 
produits souhaités. Elle leur a tendu les 
articles auxquels ils n’avaient pas accès. 
Et elle a surveillé les missions de désinfec-
tion. Pendant ce temps, ses enfants ne 
pouvaient pas aller à l’école. Le matin, 
elle leur préparait leur petit-déjeuner et 
leur dîner avant de partir. Son mari, qui 
était au chômage partiel, revenait s’en 
occuper à quatre heures de l’après-midi. 
Le soir, les deux parents devaient les aider 
à finir leurs devoirs pour l’école.

Jorge, 44 ans, est employé par un bail-
leur de services. Il travaille en intérim sur 
un chantier. Il est payé à la semaine. Sa 
femme ne travaille plus que quelques 
heures comme femme de nettoyage. 
Leurs quatre enfants ont donc un adulte 
à la maison. Mais la situation financière 
est tendue. Jorge se fait du souci pour sa 
famille en Suisse. Il s’inquiète aussi pour 
ses parents et ses beaux-parents au Por-
tugal, surtout pour son père, dont la santé 
est défaillante.

Notre comité de direction blogue…

De nombreux employés trouvent que le travail 
flexible les aide à gérer plus facilement leur vie. Le 
grand avantage du flexwork est qu’il leur permet 
de mieux concilier leur activité professionnelle 
avec leurs engagements privés (famille, loisirs, 
etc.). Les employés peuvent organiser leur vie 
professionnelle quotidienne de façon plus auto-
nome. Cela renforce leur motivation. Ils peuvent 
s’occuper plus aisément de leurs enfants et de 
leurs proches, et maintenir un cercle d’amis plus 
actif. Ces personnes qui souhaitent un travail 
flexible pour mieux combiner la vie profession-
nelle et la vie privée, ou encore parce que cela 
correspond à leur style de vie, sont aussi appelées 
flexworkers. Compte tenu de l’évolution cultu-
relle et du développement économique, leur 
nombre augmente continuellement. Or, cela en-
traîne également des incertitudes par rapport 
aux conditions cadre, au droit du travail et à la 
protection sociale.

Les questions juridiques 
spécifiques au travail flexible
Dans certains cas, la flexibilisation efface les dis-
tinctions claires qui existaient entre les salariés et 
les indépendants. Concrètement, la société doit 
faire face à deux défis: les travailleurs flexibles 
sont-ils suffisamment protégés? La flexibilisation 
du travail met-elle en péril la base de cotisation 
pour les systèmes de sécurité sociale?

Les travailleurs flexibles ont trois formes juri-
diques à disposition: un emploi classique en tant 
qu’employé, un job temporaire ou une position 
d’indépendant. En comparant la protection so-
ciale qui existe entre ces trois formes, on constate 
que les indépendants ne sont en grande partie pas 
assurés obligatoirement contre les risques so-
ciaux. Par rapport aux employés selon le Code des 
obligations (CO), les travailleurs temporaires bé-
néficient d’une protection sociale équivalente, 
adaptée aux besoins des personnes travaillant de 

manière flexible. Certains en appellent à l’instau-
ration d’une forme de travail associant la flexibili-
té du travail indépendant et la sécurité sociale du 
travail salarié. Le droit suisse reconnaît déjà une 
forme intermédiaire avec la location de services.

Dans ce contexte, une autre question est de savoir 
si le cadre juridique devrait être révisé pour tenir 
compte de cette nouvelle forme de travail. En ef-
fet, la législation actuelle ne contient aucune ré-
glementation spécifique sur le travail flexible. En 
principe, cependant, cette forme de travail peut 
être correctement couverte par les dispositions 
applicables. Toutefois, des problèmes peuvent 
survenir sur certains points précis.

Qualification du contrat 
et pseudo travail indépendant
Il est essentiel de bien distinguer le contrat de tra-
vail individuel d’un travailleur flexible des autres 
types de contrats (en particulier le mandat et le 
contrat d’entreprise). Le type de contrat utilisé 
dépend de la façon dont la personne concernée 
est intégrée dans l’organisation et du droit que 
l’employeur a de lui donner des instructions. Les 
travailleurs indépendants organisent eux-mêmes 
leur travail. Ils assument le risque entrepreneu-
rial. En revanche, les employés suivent les ins-
tructions de leurs supérieurs. Ils ne supportent 
aucun risque financier. Mais dans la pratique, les 
frontières s’estompent parfois. Dans certains cas, 
l’activité effectuée ne peut pas être clairement 
attribuée au statut d’employé ou d’indépendant. 
Et pourtant, c’est précisément cette distinction 
qui est essentielle en ce qui concerne la protec-
tion sociale.

Dans une large mesure, les travailleurs flexibles 
sont libres d’organiser leur travail. Néanmoins, 
ils sont économiquement très dépendants de leur 
employeur. Dans ce contexte, le nouveau modèle 
de travail en plateforme soulève de nouvelles 

Susanne Kuntner,  CEO et propriétaire 
mein job zürich gmbh

Faites ce qui fait du 
bien à votre âme

Le monde du travail est en pleine mutation. Dans la production, le com-
merce, les services et la consommation, la pénétration de l’économie par 
les nouvelles technologies s’est encore intensifiée; des modèles de travail 
alternatifs émergent. D’un point de vue juridique, comment pouvons-
nous prendre en compte ces nouvelles formes de travail flexibles?
Texte: Boris Eicher, responsable du Service juridique de swissstaffing

Modèles de travail flexibles:  
notre droit du travail est-il assez flexible?

Lire la suite sur: www.blog.swissstaffing.ch



 

 

 

Protezione e sicurezza 
per i lavoratori temporanei:
Presso l’azienda acquisitrice
> Rispettare le norme d’igiene dell’azienda acquisitrice.

> Se siete preoccupati che le misure di protezione presso  
	 l’azienda	acquisitrice	non	vengano	sufficientemente	prese	in	
 considerazione e siete preoccupati per la vostra salute, non 
 esitate a contattare il vostro prestatore di personale. 
 Quest’ultimo potrà chiarire la situazione con l’azienda acquisitrice.

> Se accusate sintomi di Covid-19, rimanete a casa e  
 informate al più presto il vostro prestatore di personale!

Sulla strada per il lavoro
> Attenersi sempre alle attuali regole di comportamento e  
 e d’igiene dell’UFSP.  

  Informazioni dettagliate sono 
  disponibili direttamente al link 
  www.bag-coronavirus.ch Inoltre, 
  al numero +41 58 463 00 00, 
  è disponibile una infoline 
  Coronavirus (24 ore su 24). 

Mantenere la distanza.

Raccomandazione: 
indossare la mascherina 
se non è possibile 
mantenere la distanza.

Mai 2020                                           Associazione svizzera dei prestatori e collocatori di personale

Il vostro prestatore di personale: 
 

White Paper

I servizi di gestione del personale 
nello specchio della crisi del coronavirus
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I servizi di gestione del personale 
nello specchio della crisi del coronavirus
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Special newsletter CEO «Corona»
19.3.2020

Stimate Direttrici e stimati Direttori, 

con la nostra special newsletter CEO «Corona» vi forniamo ogni settimana informazioni 

aggiornate, rilevanti per il settore. I seguenti argomenti sono al centro dell’attenzione questa 

settimana: 

Dilazione di pagamento delle quote associative swissstaffing

A causa della crisi del coronavirus, swissstaffing ha deciso di fatturare le quote associative 

2020 solo più avanti nel corso dell’anno. Qualora abbiate già ricevuto una fattura, potrete 

ignorarla. Le fatture saranno inviate di nuovo in seguito nel corso dell’anno.

Proroga dei termini di pagamento SUVA 

A causa degli elevati oneri in termini economici e di personale, che l’epidemia comporta per le 

imprese assicurate, la Suva rinuncia con effetto immediato all’addebito degli interessi di mora. 

Inoltre, non verranno inviati solleciti di pagamento né avviate procedure di recupero crediti. 

Tali misure sono valide inizialmente fino al 30 giugno 2020 e saranno prorogate in seguito 

secondo l’evolversi della situazione straordinaria. Anche al termine della sospensione, la Suva 

continuerà ad offrire
 ai suoi assicurati possibilità di pagamento adeguate e realistiche nel 

quadro delle disposizioni di legge. 

Coronavirus: sospensione temporanea delle esecuzioni  

In tutta la Svizzera, dal 19 marzo fino al 4 aprile 2020 incluso, i debitori non potranno essere 

oggetto di un’esecuzione. Nella seduta del 18 marzo 2020 il Consiglio federale ha ordinato la 

cosiddetta sospensione delle esecuzioni. La misura intende sgravare le imprese svizzere in 

questo ambito. 

Comunicazione swissstaffing 

I collaboratori di swissstaffing lavoreranno sempre più spesso da casa, in regime home office, 

continueranno tuttavia ad essere a vostra disposizione. La comunicazione interna ed esterna 

è assicurata e le hotline funzionano perfettamente. 

Consulenza legale  

È importante per noi fornire ai nostri membri la migliore consulenza possibile. Il nostro servizio 

giuridico monitora la situazione quotidianamente e aggiorna di conseguenza il «Promemoria 

Coronavirus». Potete contattare il servizio giuridico via legal@swissstaffing.ch oppure al 

numero 044 388 95 75. 
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Special newsletter CEO «Corona»  N. 3 / 30.03.2020

Stimate Direttrici e stimati Direttori, 

con la nostra Special newsletter CEO «Corona» vi forniamo ogni settimana informazioni 

aggiornate, rilevanti per il settore. I seguenti argomenti sono al centro dell’attenzione questa 

settimana: 

Parole del nostro Presidente 

Attualmente non vi è tema più discusso del tema coronavirus. Nel giro di pochi giorni il virus ha 

stravolto in gran parte le nostre abitudini. Le nostre famiglie, gli amici e le nostre aziende con tutti 

i collaboratori sono coinvolti, tutti noi siamo allibiti di fronte alla rapidità con la quale il virus si 

diffonde. Ciononostante, abbiamo saputo adattarci prontamente alla nuova situazione. Il 

Consiglio federale e le autorità hanno reagito tempestivamente, mettendo a punto in breve tempo 

soluzioni a sostegno dell’economia. Ma c’è ancora molto lavoro da fare per garantire che tali 

soluzioni possano essere implementate in modo mirato. Noi siamo qui per voi.  

Al blog del nostro Presidente Leif Agnéus: blog.swissstaffing.ch

Il mercato del lavoro 

Il 25 marzo 2020 il Consiglio federale ha deciso di adottare ulteriori misure a sostegno 

dell’economia. Riteniamo rilevanti per il nostro settore i seguenti punti: 

 L’obbligo di notificare i posti vacanti è temporaneamente sospeso: sono stati 

temporaneamente sospesi l’obbligo di notifica nonché tutti i compiti e i doveri dei datori di 

lavoro e del servizio pubblico di collocamento. Questo al fine di agevolare le procedure di 

reclutamento ad es. di personale medico, ma anche nel settore farmaceutico, 

dell’agricoltura o della logistica.

 Il termine di preannuncio per lavoro ridotto è abrogato e la durata di autorizzazione del 

lavoro ridotto è stata prolungata da 3 a 6 mesi. 

Entrambe le delibere sono in vigore dal 26 marzo 2020. Troverete ulteriori dettagli su 

https://www.wbf.admin.ch/wbf/it/home.html

Assicurazioni sociali 

Il 25 marzo 2020 il Consiglio federale ha inoltre deciso che i datori di lavoro saranno 

temporaneamente autorizzati ad attingere alle riserve dei contributi accumulati - se esistenti - per 

il versamento dei contributi dei loro dipendenti alla previdenza professionale.

Cassa pensione Fondazione 2° pilastro swissstaffing: nessun addebito degli interessi di 

mora e rinvio dei solleciti di pagamento 

Nei prossimi giorni saranno inviate le fatture per il pagamento dei contributi. Di concerto con il 

Consiglio di fondazione e conformemente alle misure adottate dal Consiglio federale, non 
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Nota informativa:  indennità per lavoro ridotto (ILR) per i  

collaboratori temporanei (14 aprile 2020) 

Il 20 marzo 2020 il Consiglio federale ha deciso di estendere il diritto al lavoro ridotto ai 

lavoratori con contratto di lavoro a tempo determinato e a quelli temporanei.

Spetta al datore di lavoro (prestatore di personale) far valere il diritto all’indennità per lavoro 

ridotto, presentando il preannuncio al servizio cantonale competente (SC).

Il preannuncio viene esaminato dal SC del Cantone in cui si trova la sede dell’azienda o 

dell’unità aziendale interessata. 

1. Situazione straordinaria coronavirus COVID-19

I prestatori di personale interessati possono richiedere un'indennità di lavoro ridotto se la perdita 

di lavoro è riconducibile alle misure adottate dalle autorità  

(ad es. divieto di assembramenti) o motivi economici (ad es. perdite di clienti). 

Attenzione: Il solo riferimento generale al coronavirus non è sufficiente per far valere il diritto 

all’indennità per lavoro ridotto. Le aziende devono ogni volta indicare in maniera attendibile per 

quali motivi eventuali perdite di lavoro sono riconducibili alla comparsa del coronavirus. Tra la 

perdita di lavoro e la comparsa del virus deve quindi sussistere un nesso causale adeguato. 

In particolare, devono essere soddisfatte anche le seguenti condizioni: 

 il rapporto di lavoro non deve essere stato disdetto (dal datore di lavoro o dal lavoratore); 

 la perdita di posti di lavoro è molto probabilmente temporanea e si può presumere che il 

lavoro ridotto permetterà di mantenere i posti di lavoro; 

 l’orario di lavoro è controllabile da parte delle autorità;

 la perdita di lavoro ammonta ad almeno il 10 % del totale delle ore normalmente prestate 

dai dipendenti durante il periodo per il quale è stato redatto il rendiconto; 

 Il datore di lavoro ha accettato il lavoro ridotto. 

2. Procedura per il lavoro ridotto dei lavoratori temporanei assunti presso le aziende 

acquisitrici (dal 9 aprile 2020)

Il 9 aprile 2020 la SECO ha impartito istruzioni agli organi d’esecuzione LADI in merito al 

preannuncio di lavoro ridotto nonché alla domanda e conteggio di indennità per lavoro ridotto.

Tale direttiva prevede la seguente procedura::

 Diritto all’ILR per i lavoratori temporanei 

Per il periodo di validità dell’ordinanza COVID-19 assicurazione contro la disoccupazione (RS 

837.033) il diritto all’indennità per lavoro ridotto (ILR) è stato esteso, tra l'altro, alle persone che 

sono impiegate presso un'impresa acquisitrice a servizio di un’agenzia di lavoro interinale. 

 Preannuncio  

In qualità di datore di lavoro, spetta al prestatore di personale presentare il preannuncio presso 

l’ufficio cantonale competente (SC). I lavoratori a prestito impiegati presso un’impresa 

acquisitrice interessata dal lavoro ridotto sono considerati rispettivamente reparti aziendale dei 

datori di lavoro (prestatori di personale).  
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Nota informativa: Coronavirus – informazioni giuslavoristiche per i 

prestatori di personale (27 aprile 2020)

L'Ufficio federale della sanità pubblica (UFSP) informa costantemente sulla situazione attuale 

del decorso del coronavirus (COVID-19) e pubblica le relative raccomandazioni e direttive: 

 sulle regole di condotta e di igiene per la protezione contro le infezioni 

 sulla situazione attuale in Svizzera e 

 per i viaggiatori all'estero, che devono essere osservati anche per i viaggiatori d'affari. 

Informazioni dettagliate sono disponibili direttamente al link www.bag-coronavirus.ch e un 

Coronavirus BAG-Infoline è disponibile al numero +41 58 463 00 00 (24 ore). 

Nota informativa 

La presente nota informativa illustra i diritti e i doveri dei prestatori di personale nel contesto di 

possibili questioni di diritto del lavoro: 

1. Obbligo di tutela del datore di lavoro 

Nei rapporti di lavoro, il datore di lavoro deve rispettare e proteggere la personalità del lavora-

tore, avere il dovuto riguardo per la sua salute (Obblighi del datore di lavoro, art. 328 CO in 

combinato disposto con l’art. 41 del CCL PP). Nella fattispecie del prestito di personale, la 

particolarità è che esiste un obbligo di tutela “condiviso”. Mentre l’obbligo generale di tutela è a 

carico del prestatore di personale, l’obbligo di tutela in ambito aziendale è a carico dell’azienda 

acquisitrice.  È pertanto raccomandabile che le imprese di prestito del personale (in qualità di 

datori di lavoro legali) si concertino con le aziende acquisitrici (in qualità di datori di lavoro 

effettivi). Solo in questo modo è possibile garantire che le misure di protezione vengano 

adottate in modo sufficiente ed efficiente. 

Per poter proteggere debitamente la salute dei lavoratori, è importante che sia le aziende di 

prestito del personale sia le aziende acquisitrici seguano attentamente gli sviluppi della 

situazione attuale del Coronavirus (in particolare la sua diffusione e la sua intensità). Le misure 

a tutela dei dipendenti devono essere adottate caso per caso e devono essere commisurate.  

A seguito dell’obbligo di tutela, i datori di lavoro hanno - a seconda della situazione - un ampio 

diritto di impartire istruzioni volte alla tutela dei lavoratori. Occorre notare che tali istruzioni non 

devono in alcun modo ledere la personalità dei lavoratori. Istruzioni da parte dei datori di lavoro 

sono concepibili in particolare nei seguenti ambiti: 

- Misure igieniche sul luogo di lavoro

Va notato che le norme igieniche possono e devono variare in base al contatto con il cliente e 

all’attività svolta. I lavoratori particolarmente esposti devono essere protetti in modo specifico.

Esempio: negli ospedali è necessario rispettare requisiti igienici più rigorosi e specifici. 

- Home office, videoconferenze e conferenze telefoniche

Per ridurre al minimo i rischi di infezione, potrebbe essere opportuno per i datori di lavoro 

decidere di ricorrere a home office, videoconferenze o conferenze telefoniche piuttosto che   
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Nota informativa: Coronavirus – informazioni giuslavoristiche per i 
prestatori di personale (29 maggio 2020) 

 
 
L'Ufficio federale della sanità pubblica (UFSP) informa costantemente sulla situazione attuale 
del decorso del coronavirus (COVID-19) e pubblica le relative raccomandazioni e direttive: 
• sulle regole di condotta e di igiene per la protezione contro le infezioni 
• sulla situazione attuale in Svizzera e 
• per i viaggiatori all'estero, che devono essere osservati anche per i viaggiatori d'affari. 
 
Informazioni dettagliate sono disponibili direttamente al link www.bag-coronavirus.ch e un 
Coronavirus BAG-Infoline è disponibile al numero +41 58 463 00 00 (24 ore). 
 
 
Nota informativa 
La presente nota informativa illustra i diritti e i doveri dei prestatori di personale nel contesto di 
possibili questioni di diritto del lavoro: 
 
1. Obbligo di tutela del datore di lavoro 
Nei rapporti di lavoro, il datore di lavoro deve rispettare e proteggere la personalità del lavora-
tore, avere il dovuto riguardo per la sua salute (Obblighi del datore di lavoro, art. 328 CO in 
combinato disposto con l’art. 41 del CCL PP). Nella fattispecie del prestito di personale, la 
particolarità è che esiste un obbligo di tutela “condiviso”. Mentre l’obbligo generale di tutela è a 
carico del prestatore di personale, l’obbligo di tutela in ambito aziendale è a carico dell’azienda 
acquisitrice.  È pertanto raccomandabile che le imprese di prestito del personale (in qualità di 
datori di lavoro legali) si concertino con le aziende acquisitrici (in qualità di datori di lavoro 
effettivi). Solo in questo modo è possibile garantire che le misure di protezione vengano 
adottate in modo sufficiente ed efficiente. 
 
Per poter proteggere debitamente la salute dei lavoratori, è importante che sia le aziende di 
prestito del personale sia le aziende acquisitrici seguano attentamente gli sviluppi della 
situazione attuale del Coronavirus (in particolare la sua diffusione e la sua intensità). Le misure 
a tutela dei dipendenti devono essere adottate caso per caso e devono essere commisurate.  
 
A seguito dell’obbligo di tutela, i datori di lavoro hanno - a seconda della situazione - un ampio 
diritto di impartire istruzioni volte alla tutela dei lavoratori. Occorre notare che tali istruzioni non 
devono in alcun modo ledere la personalità dei lavoratori. Istruzioni da parte dei datori di lavoro 
sono concepibili in particolare nei seguenti ambiti: 
 
- Misure igieniche sul luogo di lavoro 
Va notato che le norme igieniche possono e devono variare in base al contatto con il cliente e 
all’attività svolta. I lavoratori particolarmente esposti devono essere protetti in modo specifico. 
Esempio: negli ospedali è necessario rispettare requisiti igienici più rigorosi e specifici. 
 
- Home office, videoconferenze e conferenze telefoniche 
Per ridurre al minimo i rischi di infezione, potrebbe essere opportuno per i datori di lavoro 
decidere di ricorrere a home office, videoconferenze o conferenze telefoniche piuttosto che   
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Special newsletter CEO «Corona» N. 13 / 23.07.2020Stimate Direttrici e stimati Direttori,
con la nostra Special newsletter CEO «Corona» vi forniamo regolarmente informazioni 

aggiornate, rilevanti per il settore. I seguenti argomenti sono attualmente al centro dell’attenzione:Assicurazioni sociali: l’applicazione flessibile delle norme di assoggettamento nei 

confronti di Francia e Austria è prevista fino al 31 agosto 2020Come precedentemente comunicato nella nostra newsletter CEO del 7 luglio, durante la 

situazione straordinaria, la regola prevedeva che l’assoggettamento assicurativo non subisse 

modifiche a causa delle restrizioni di COVID-19 e che una persona venisse considerata come un 

lavoratore in Svizzera anche se impedito ad esercitarvi fisicamente la propria attività. La 

situazione legata al coronavirus si sta ora normalizzando e la maggior parte delle persone può 

tornare a svolgere fisicamente la propria attività in Svizzera, inoltre dal 22 giugno 2020 la 

raccomandazione del Consiglio federale sul telelavoro non è più valida: si chiude così la finestra 

temporale per questa interpretazione temporaneamente flessibile delle regole di 

assoggettamento. Considerate le differenti situazioni sanitarie, non esiste un termine di scadenza 

a livello europeo per l’applicazione flessibile delle norme di assoggettamento. Per quanto 

concerne la Germania, l’applicazione flessibile delle norme di assoggettamento sarà valida fino 

al 31 dicembre 2020. Per quanto concerne la Francia e l’Austria, invece, fino al 31 agosto 2020.
Scadenza del lavoro ridotto per i lavoratori temporanei il 31 agosto 2020
Desideriamo far ancora una volta presente che le misure d’emergenza decretate dal Consiglio 

federale - anche per quanto concerne l’indennità per lavoro ridotto versata ai dipendenti 

temporanei - cesseranno il 31 agosto 2020. Ciò coincide con la scadenza dell’ordinanza sulle 

misure adottate nell’ambito dell’assicurazione contro la disoccupazione in relazione al COVID-

19. Di conseguenza, il diritto per i lavoratori temporanei cesserà di essere applicato a partire dal 

1° settembre 2020.Come già precisato nella nostra newsletter CEO, vi consigliamo pertanto di contattare al più 

presto i vostri clienti per discutere la situazione dei vostri collaboratori temporanei che sono 

occupati in regime di lavoro ridotto. Nel quadro della legge Covid-19, che il Consiglio federale deferirà al Parlamento nell’ambito della 

procedura legislativa ordinaria, swissstaffing si pronuncia a favore di una nuova introduzione del 

lavoro ridotto per i lavoratori temporanei.
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Special newsletter CEO «Corona»
N. 16 / 15.9.2020

Stimate Direttrici e stimati Direttori,con la nostra Special newsletter CEO «Corona» vi forniamo regolarmente informazioni 

aggiornate, rilevanti per il settore. I seguenti argomenti sono attualmente al centro dell’attenzione:

Prolungamento dell’indennità di perdita di guadagno per il coronavirus dopo il 16 

settembre 2020
L'11 settembre 2020 il Consiglio federale ha deciso di prorogare l’indennità di perdita di guadagno 

per il coronavirus in situazioni specifiche: le persone impossibilitate a esercitare la loro attività 

lucrativa potranno continuare a ricevere l’indennità di perdita di guadagno per il coronavirus dopo 

il 16 settembre 2020, se si trovano in una delle situazioni seguenti:

• Genitori che devono interrompere l’attività lucrativa perché la custodia dei figli non è più 

garantita• Quarantena ordinata da un’autorità
• Lavoratori indipendenti la cui struttura deve essere chiusa

• Lavoratori indipendenti colpiti dal divieto di svolgere manifestazioni.

Importante: Tutte le prestazioni concesse in base all’ordinanza in vigore fino al 16 settembre 2020 

scadranno automaticamente a quella data. Le persone che si trovano in una delle situazioni 

descritte sopra dovranno presentare una nuova richiesta alla loro cassa di compensazione.

La cassa di compensazione AVS verserà poi direttamente l’indennità alla persona. La cassa di 

compensazione competente è la cassa di compensazione che riscuote i contributi. Il datore di 

lavoro fornisce i dati necessari ai suoi dipendenti. Se il datore di lavoro continua a pagare il salario, 

l’indennità è versata direttamente a lui. Il modulo di richiesta può essere scaricato qui.

Niente quarantena al rientro da una regione di confine

Dal 6 luglio 2020, chi rientra in Svizzera da uno Stato o una regione con rischio elevato di contagio 

deve mettersi in quarantena per dieci giorni (vedi elenco sotto bag.admin.ch). Con questo 

provvedimento il Consiglio federale intende contenere per quanto possibile l'importazione e la 

propagazione del coronavirus in Svizzera.
Dall'11 settembre 2020 si applicano le seguenti nuove regole:

• Le regioni di confine degli Stati limitrofi possono essere escluse dall’elenco.

• Sono inoltre esentati dall'obbligo di quarantena gli artisti e gli sportivi al rientro 

rispettivamente da una manifestazione o competizione all'estero e i partecipanti a 

congressi internazionali, a condizione che sia stato elaborato e attuato un piano di 

protezione specifico.
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Eventi

Per la prima volta nella storia di swissstaffing, l’Assemblea generale si è   
tenuta online. I membri hanno potuto esprimere in anticipo le loro preferenze 
e, con 353 voti rappresentati, la 52a Assemblea generale ha potuto deliberare.  
Il 24 giugno 2020, i lavori assembleari, sotto la guida del Presidente di swiss-
staffing Leif Agnéus, sono stati trasmessi in diretta con traduzione simultanea 
dal Kursaal di Berna e seguiti da 156 membri. Sono intervenuti sul posto anche 
la Direttrice Myra Fischer­Rosinger e il responsabile delle finanze Markus 
Brechbühl.  

Kerstin Wenger, dopo nove anni nel Comitato, e Nicole Burth, dopo quattro 
anni nel Comitato e nel Consiglio direttivo, hanno annunciato le loro dimis-
sioni. Leif Agnéus le ha ringraziate per il loro prezioso impegno. L’Assemblea 
generale ha poi confermato la rielezione degli altri membri del Comitato, a cui 
si è aggiunta Monica Dell’Anna, CEO di The Adecco Group Switzerland & Austria. 
Anche la delegazione negoziale per il CCL Personale a prestito, che Leif Agnéus 
ha ringraziato, è stata confermata dai membri. Infine, Myra Fischer­Rosinger 
ha esposto lo stato delle trattative per il rinnovo del contratto collettivo.

Si è altresì tenuta la consegna del certificato «Certified Staffing Professional 
swissstaffing», destinato ai membri che frequentano regolarmente corsi di 
perfezionamento ed eventi, e che nell’arco di tre anni raccolgono 24 crediti. 
Seppur da remoto, Leif Agnéus si è congratulato vivamente con i cinque nuovi 
titolari del certificato. Alla conclusione dell’Assemblea generale, si è tenuto  
l’evento Flexwork di un’ora, al quale potevano partecipare gratuitamente 
 membri e altri interessati.

Il 27 ottobre 2020, si è tenuta un’Assemblea generale straordinaria dedicata 
al CCL Personale a prestito 2021­2023. La seconda ondata pandemica non ha 
consentito il previsto svolgimento al Kursaal di Berna e i membri hanno così 
dovuto esprimersi nuovamente tramite votazione preliminare. In diretta video,  
Leif Agnéus, Myra Fischer­Rosinger e il responsabile delle trattative Robin 
Gordon hanno illustrato i contenuti del nuovo contratto collettivo, approvato 
a grande maggioranza. L’Assemblea generale straordinaria, proposta in tre 
lingue, è stata seguita da 120 membri. 

I CEO­Meeting sono stati per lo più risparmiati dalle misure di lotta al corona-
virus e hanno dunque potuto tenersi nel rispetto del distanziamento sociale e 
delle regole di igiene sia a Zurigo il 9 settembre 2020 sia a Losanna il 10 settem-
bre 2020. Direttori e detentori dei poteri decisionali hanno colto l’occasione per 
uno scambio di opinioni con il Presidente e la Direttrice.   
 
Leif Agnéus e Myra Fischer­Rosinger hanno in particolare discusso del divieto 
del differimento dell’indennità giornaliera in caso di malattia, dell’apertu-
ra dell’Antenne Romande, dell’aggiornamento delle misure della Suva e del 
 rapporto sull’incontro del Comitato sulla strategia. Altrettanto importante  
è stato il tema del coronavirus e dell’insegnamento da trarre per il settore.  
Ai due incontri a Zurigo e Losanna hanno partecipato in totale ottanta persone. 

Assemblea	generale		

Assemblea	generale	
 straordinaria

CEO-Meeting		
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La pandemia non ha consentito uno svolgimento in presenza né a marzo né 
a novembre, entrambi gli eventi si sono pertanto tenuti da remoto. Le dirette 
video in tre lingue hanno destato un notevole interesse, basti pensare che, con 
oltre 1100 partecipanti, il numero di spettatori è raddoppiato rispetto all’anno 
precedente.

L’incontro regionale primaverile è stato registrato il 18 marzo 2020 direttamen-
te dal Segretariato di swissstaffing. È stato presentato il nuovo progetto con la 
Suva, mentre il servizio giuridico ha preso posizione sulle direttive sugli orari 
di lavoro e fornito ragguagli sui contratti di lavoro. L’attenzione era tuttavia in-
centrata in particolare sulle ripercussioni del coronavirus. Il servizio giuridico 
ha esposto importanti informazioni per i prestatori di personale e ha risposto 
a numerose domande poste in diretta dagli utenti collegati. 629 persone hanno 
preso parte all’incontro. 

Il secondo incontro regionale, anch’esso trasmesso in diretta in tre lingue,  
si è tenuto il 12 novembre 2020 ed è stato seguito da 560 persone. La Suva ha 
presentato i primi risultati del progetto a livello di sicurezza sul lavoro e di ge-
stione dei sinistri, e ha preso posizione sui premi. L’economista di swissstafing 
dott. Marius Osterfeld ha mostrato gli ultimi dati sull’evoluzione del settore 
e ha abbozzato una previsione. temptraining ha tolto i veli al nuovo portale 
web e spiegato il nuovo processo per la presentazione delle domande. Anche 
il nuovo CCL Personale a prestito è stato un tema importante, a cui il servizio 
giuridico ha riservato un’esposizione dettagliata. Durante la diretta, il pubblico 
poteva porre domande tramite la funzione chat.  

Il Salon RH è stato a sua volta trasformato in un evento digitale, ribattezzato 
Salon RH Online Expo. Il 30 settembre 2020, si è tenuta la tavola rotonda virtua-
le di swissstaffing sul tema del lavoro flessibile. L’appuntamento, proposto in 
francese, è stato seguito in diretta da 170 partecipanti. Nasrat Latif, giornalista 
e produttore televisivo, ha moderato il dibattito che, vista l’attualità, si è foca-
lizzato soprattutto sulle ripercussioni della pandemia. Alla tavola rotonda sono 
intervenuti Robin Gordon, Direttore del Gruppo Interiman, Jolanta Krattinger, 
responsabile del servizio giuridico del Syna, Rafael Lalive, professore di scienze 
economiche applicate ed econometria all’Università di Losanna, e Boris Eicher, 
responsabile del servizio giuridico di swissstaffing.

Incontri	regionali	

Salon RH



Una collaborazione più stretta tra collo-
camento pubblico e privato libera mezzi 
per superare più rapidamente crisi attuali 
e future. Serve però la volontà politica di 
considerare e sfruttare i servizi privati  
per il personale quale risorsa.
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Il team del Segretariato aveva molta carne al fuoco per il 2020, ma la pandemia 
di coronavirus ha deciso altrimenti. Ciò nonostante, non sono mancate le novi-
tà e buona parte degli obiettivi è comunque stata raggiunta:

•  in vista del rinnovo del CCL Personale a prestito, è stata trovata una soluzio-
ne snella per il principio Equal Minimum Pay / Equal Time. Sono pertanto 
state poste solide basi per il futuro. Il nuovo contratto collettivo vale fino al 
31 dicembre 2023;

•  temptraining ha lanciato un portale web che agevola e rende più trasparente 
la presentazione di richieste. La stessa elaborazione delle domande ne risulta 
semplificata, a tutto vantaggio della celerità, il che è importantissimo in 
considerazione del crescente successo di cui gode temptraining. Anche in un 
anno segnato dal coronavirus, infatti, la formazione continua per i lavoratori 
temporanei è stata un tema molto gettonato, basti pensare che le richieste 
sono aumentate rispetto all’anno precedente;

•  in collaborazione con swissstaffing, la Suva ha attuato diverse misure per 
sostenere i prestatori di personale e ridurre il rischio di infortunio per i lavo-
ratori temporanei. Da menzionare in particolare i nuovi corsi, su misura per 
i prestatori di personale, dedicati alla sicurezza sul lavoro e al Case Manage-
ment;

•  a causa della pandemia, molti dossier di importanza politica centrale per 
il settore (firma digitale, tentativi di limitazione del lavoro temporaneo a 
Ginevra e in Ticino, revisione della LPP) non hanno potuto essere  trattati 
come previsto. swissstaffing non molla la presa e, anzi, ha sfruttato il  tempo 
guadagnato per potenziare le risorse dell’associazione nel campo della  
 rappresentanza degli interessi politici;

•  swissstaffing ha aperto la sua Antenne Romande presso la sede della Camera 
vodese dell’industria e del commercio (CVCI) di Losanna. Lo scopo è intensi-
ficare i contatti con i membri e i rappresentanti politici romandi. I membri 
 possono beneficiare di consulenze sul posto, e frequentare corsi ed  eventi, 
molti dei quali purtroppo hanno però dovuto essere rinviati a causa del 
corona virus;

•  nel quadro degli eventi e delle formazioni, swissstaffing ha impresso una 
notevole accelerata alla digitalizzazione. La maggior parte degli appuntamen-
ti ha dovuto essere ripensata e proposta da remoto. In momenti così turbo-
lenti, per il Segretariato è stato molto importante poter raggiungere i membri 
anche tramite i canali digitali;

•  l’informazione e la consulenza dei membri su temi legati al coronavirus ha 
impegnato il Segretariato in particolare durante il primo confinamento. L’in-
tenso scambio con autorità e associazioni mantello ha permesso di mettere 
rapidamente a disposizione ragguagli sulle misure antipandemiche e di pre-
mere per regolamenti che sostenessero le aziende di servizi per il personale.

Desidero ringraziare di cuore tutto il team del Segretariato per l’incredibile 
lavoro svolto a distanza e per l’impegno indefesso durante il difficile periodo 
della prima serrata.

La mia gratitudine va anche ai membri per il loro orientamento alle soluzio-
ni in tempi tanto difficili. Come mai prima d’ora le aziende di servizi per il 
 personale hanno assolto la loro funzione di cuscinetto in campo economico  
per il bene dell’intera società.

Myra Fischer­Rosinger
Direttrice
swissstaffing

Segretariato

Associazione
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Servizi

La pandemia ha provocato stravolgimenti sui mercati del lavoro e dei capitali. 
La serrata nella primavera 2020 ha generato un calo di quasi il 20% dei lavora-
tori temporanei assicurati nella Fondazione secondo pilastro swissstaffing.  
I corsi sono crollati nel mondo intero, il che ha reso insicuri gli investitori.  
Alla fine dell’anno, tuttavia, sulla maggior parte dei mercati le perdite erano 
state compensate, e in alcuni casi si era addirittura tornati nelle cifre nere.   

La Fondazione secondo pilastro swissstaffing ha seguito disciplinatamente 
la strategia di investimento approvata e nel 2020 ha fatto registrare un rendi-
mento lordo di +7,44%. L’avere di vecchiaia è stato rimunerato al 3% e i pensio-
nati hanno beneficiato di una rendita supplementare. Sul fronte degli investi­
menti, gli interessi bassi e l’indebitamento pubblico globale rappresentano 
sfide molto impegnative. Nell’anno in esame, la Fondazione secondo pilastro 
swissstaffing ha saputo navigare nel mare in tempesta e, grazie alle sue solide 
basi, è equipaggiata al meglio per il futuro.

Il sito swissstaffing­bvg.ch pubblica costantemente le condizioni aggiornate 
per il personale fisso e temporaneo.      

Tramite la soluzione settoriale per l’indennità giornaliera in caso di malattia 
sono stati gestiti 596 contratti (anno precedente: 616). La massa salariale sov-
venzionata è stata pari a 4,144 miliardi di franchi (+3%). Il 73,3% (anno prece-
dente: 71,2%) della massa salariale rilevante per il CCL Personale a prestito era 
assicurato da questa soluzione. Le sovvenzioni versate sono aumentate del 3%  
e hanno raggiunto i 16,577 milioni di franchi.

L’incasso dei premi in considerazione del contributo di sovvenzionamento dello 
0,4% si è attestato a 85,804 milioni di franchi. I versamenti complessivi degli 
assicuratori sono stati pari a 69,068 milioni di franchi. La quota di prestazioni 
riferita ai premi di rischio incassati è pari al 106% (anno precedente: 89%).  
Il tasso di premio medio è salito al 2,46% (anno precedente: 2,28%).

Il Dipartimento federale dell’economia, della formazione e della ricerca ha 
vietato con decorrenza 1° gennaio 2021 il differimento dell’indennità giornaliera 
in caso di malattia con premi fittizi. Ciò ha provocato costi supplementari alle 
aziende interessate, le quali hanno dovuto rivedere il finanziamento. Diverse 
ditte hanno quindi deciso di adeguare le loro assicurazioni con una riduzione 
del termine d’attesa.  

La cassa di compensazione AVS swisstempcomp e la cassa di compensazione 
per assegni familiari swisstempfamily sono i servizi specializzati per il primo 
pilastro (incl. incasso dei contributi per il CCL Personale a prestito) a disposizio-
ne esclusiva dei membri di swissstaffing.

Proseguendo sulla strada di una gestione attenta dei processi, è stato possibile 
realizzare ottimizzazioni quantitative e qualitative, per esempio nel campo 
delle prestazioni per le famiglie. Anche in un anno impegnativo come il 2020, 
swisstempcomp e swisstempfamily hanno fatto registrare una notevole cre-
scita. Il perfezionamento della gestione professionale dell’assicurazione e del 
rischio permette di continuare a offrire condizioni (aliquote amministrative e 
contributive swisstempfamily) concorrenziali.

Al sito consimo.ch, trovate altri ragguagli sui servizi di swisstempcomp e 
swiss tempfamily.

Cassa pensione

Cassa di compensazione 
AVS	e	per	assegni	familiari

Soluzione settoriale  
per	l’indennità	giornaliera	 
in caso di malattia
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Campagna	con	la	Suva

Con l’obiettivo comune di aumentare la sicurezza sul lavoro nel campo del 
prestito di personale, nel 2020 swissstaffing e la Suva hanno potenziato la loro 
collaborazione. Insieme si impegnano per ridurre gli infortuni e le assenze do-
vute a incapacità lavorativa. Con decorrenza ottobre 2020, la Suva ha introdotto 
controlli sul posto di lavoro e adottato nuove misure nell’ambito della gestione 
dei sinistri presso i prestatori di personale svizzeri. swissstaffing ha attuato 
a sua volta diversi provvedimenti legati alla comunicazione per sostenere in 
modo ottimale il processo. L’attenzione si è focalizzata in particolare sui premi 
e sulla trasparenza del calcolo: meno infortuni e assenze più brevi riducono in 
modo tangibile costi e premi.   
 
Per perseguire tale obiettivo, sono state adottate le misure seguenti:

•  nel quadro di un progetto comune, sono stati sviluppati i corsi «Organizzazio-
ne sistematica della sicurezza sul lavoro e della tutela della salute» e «Care 
Management per prestatori di personale», i quali hanno destato un notevole 
interesse. I posti disponibili sono andati rapidamente esauriti, il che ha indot-
to swissstaffing ha organizzare nuove date. Purtroppo, però, la maggior parte 
dei corsi non ha potuto tenersi a causa del coronavirus. Si è comunque sfrutta-
to il tempo per rivedere le formazioni e proporle in modalità online nel 2021;

•  nel mese di settembre, swissstaffing ha pubblicato sul suo blog un contribu-
to dal titolo «Insieme per accrescere la sicurezza e ridurre i costi» redatto da 
Peter Scheidegger, caposettore Relazioni clienti e responsabile del progetto 
Prestito di personale presso la Suva; 

•  in occasione dell’incontro regionale virtuale di swissstaffing tenutosi il 12 no-
vembre 2020, Hubert Niggli, membro della Direzione della Suva, e Susanna 
Castagna, responsabile del team Gestione dei sinistri presso la Suva, hanno 
presentato l’evoluzione dei costi nel campo del prestito di personale e il pro-
getto «Insieme per accrescere la sicurezza e ridurre i costi». La registrazione è 
poi stata allegata al contributo «swissstaffing e la Suva lavorano mano nella 
mano» pubblicato sul blog di swissstaffing;   

•  tutte le informazioni sono state diffuse tramite la newsletter di swissstaffing 
e sui canali sociali. La collaborazione con la Suva proseguirà nel 2021. 

Sicurezza sul lavoro e protezione della salute
Nuova off erta di formazione continua per i prestatori di personale

Pubblicato a settembre 2020

Care Management per prestatori 
di personale

Obiettivi

Avvalersi della gestione dei danni della Suva per 
una collaborazione ottimale (anche nell’ottica della 

notifi ca e di altre interfacce)

Individuare le sfi de e sfruttare il potenziale grazie 
alle conoscenze in materia di basi giuridiche e delle 

relative modalità

Gestire in modo più effi  ciente ed economico i casi 
di assenza e di ritorno al lavoro

Utilizzare gli strumenti e le possibilità di assistenza 
più importanti

Procedura 

Le conferenze proposte approfondiscono temi concreti 
con tutti i presenti e a gruppi. Un elemento fondamentale 

di questo seminario è il forte orientamento alla prassi.

Pubblico mirato 

Direttori, capifi liale e consulenti al personale che 
sono responsabili per la sicurezza sul lavoro e la 

protezione della salute in azienda. 
Quadri che desiderano ridurre gli infortuni 

professionali e, quindi, i costi.

Organizzare sicurezza sul 
lavoro e protezione della salute 

in modo sistematico (SLPS)

Obiettivi

Eff ettuare una valutazione della situazione 
personale nella propria azienda

Creare una base per il sistema di sicurezza nella 
propria azienda

Applicare le basi giuridiche in materia di SLPS

Esercitare un infl usso duraturo sul verifi carsi 
degli infortuni

Sapere quali misure sono necessarie per 
prevenire gli infortuni

Procedura 

successivamente a un blocco teorico, si lavora in gruppo 
su casi di studio concreti. Le discussioni in plenaria e gli 

ulteriori lavori di gruppo sono fi nalizzati al consolidamen-
to e allo sviluppo del proprio sistema di sicurezza. 

Un elemento fondamentale di questo workshop è il 
forte orientamento alla prassi.

Pubblico mirato 

direttori, capifi liale e consulenti al personale che 
sono responsabili per la sicurezza sul lavoro e la 

protezione della salute in azienda. 
Quadri che desiderano ridurre gli infortuni 

professionali e, quindi, i costi.

Iscrivetevi ora 
events.swissstaffi  ng.ch oppure info@swissstaffi  ng.ch 

In collaborazione con la Suva, swissstaffi  ng off re due nuovi corsi di formazione continua. 
I corsi giornalieri sono orientati alla prassi e interattivi. Per voi, in qualità di prestatori di 
personale, essi rappresentano un sostegno concreto nella prevenzione degli infortuni e nella 
gestione dei danni. I corsi di formazione continua si terranno in tre sedi: a Zurigo, Losanna e 
Lugano. Iscrivetevi oggi stesso!
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Insieme a rappresentanti della politica, dell’economia e della scienza, il 24 giu-
gno 2020 swissstaffing ha illustrato il tema della flessibilizzazione del mondo 
del lavoro. La tavola rotonda, moderata da Patrizia Laeri, redattrice economica, 
ha permesso di discutere opportunità e rischi per i lavoratori, le aziende e la so-
cietà. A causa della crisi pandemica, l’evento si è tenuto in diretta video bilingue 
ed è stato seguito da 450 spettatori da tutta la Svizzera.

L’argomento è stato introdotto da un breve video su uno studio condotto dall’Uni ­
versità di Lucerna, da HR ConScience e da swissstaffing, dal quale sono emerse 
le esigenze, le opportunità e le sfide dei cosiddetti flexworker, categoria alla 
quale appartengono indipendenti, lavoratori temporanei e gig worker. In una 
successiva intervista, Valentin Vogt, Presidente dell’Unione svizzera degli im-
prenditori, ha dichiarato che il lavoro flessibile consente di avvicinare queste 
persone al mercato del lavoro e di ovviare alla crescente penuria di manodopera 
specializzata.

Al dibattito conclusivo sui vantaggi e le sfide del lavoro flessibile hanno parte-
cipato Diana Gebauer, CEO della beeworx, Dino Beerli, fondatore della Superloop 
Innovation, Erich Ettlin, Consigliere agli Stati Alleanza del centro, e Gabriel 
Fischer, responsabile della politica economica di Travail.Suisse. Ne è emerso che 
il flexwork è una realtà che va ancora discussa in tutte le sue sfaccettature.

Evento Flexwork

La conciliabilità tra lavoro e vita 
privata, e la flessibilità che ne deriva, 
sono tra i motivi principali per optare 
per il flexwork.

Rispetto ai lavoratori fissi, quelli 
 flessibili dispongono di  maggiori 
 libertà che, nei rapporti con i 
committenti, li fanno sentire come 
partner di pari livello. Possono per 
esempio rifiutare mandati o datori  
di lavoro.

Maggiore autonomia e autodeter­
minazione comportano però al 
contempo la necessità di assumersi 
l’intera responsabilità.

Gli interpellati hanno dichiarato 
che una famiglia forte alle spalle è 
 preziosa per coordinare i  mandati 
e reagire in modo flessibile alle 
 esigenze dei clienti, e che un media­
tore professionale costituisce un aiuto 
notevole a livello di collocamento.

A lungo termine, un lavoratore 
temporaneo su due cerca un impiego 
fisso. In tale ottica, l’esperienza nel 
campo del lavoro temporaneo assume 
una necessaria funzione di ponte.
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La crisi pandemica che ha segnato il 2020 ha richiesto molta flessibilità da 
 parte della comunicazione e un’elevata velocità di attuazione delle misure.  
In primavera, il team ha lanciato a stretto giro di posta una newsletter CEO 
speciale dedicata al coronavirus, con la quale i membri di swissstaffing sono 
stati informati a scadenza settimanale sull’attualità e su aspetti di rilevanza 
giuridica perché potessero reagire tempestivamente alle mutate circostanze.  

L’interesse mediatico è stato notevole: il team della comunicazione ha fornito 
ragguagli a una sessantina di giornalisti e organizzato diverse interviste per 
la televisione («10 vor 10», «Tagesschau»), la radio (SRF, RTS 19h30) e la stampa 
(«Handelszeitung», «Le Temps», «NZZ», «Tages­Anzeiger»). L’opinione pubbli-
ca è stata aggiornata regolarmente con comunicati stampa sugli sviluppi nel 
settore o in merito a nuovi studi. Il sito presseportal.ch ha fatto registrare circa 
20’000 accessi e swissstaffing è stata menzionata in oltre 550 articoli.

«HR Today» ha pubblicato diversi articoli specialistici e blog su temi rilevanti  
per il settore, mentre la serie di White Paper si è arricchita di tre nuove uscite.  
Il team della comunicazione ha inoltre sfruttato diversi canali per varie in-
formazioni interessanti. Con queste attività mirate, swissstaffing ha potuto 
confermare la sua posizione di vertice in materia di evoluzione del mercato del 
lavoro e flexwork.

La presenza mediatica è stata intensificata anche online, a tutto vantaggio 
dell’immagine di swissstaffing. Con 44 contributi blog, 246 post plurilingui nei 
media sociali e la newsletter mensile, l’associazione ha saputo mantenere alta 
l’attenzione dell’opinione pubblica per tutto l’anno e aumentare il numero di 
follower. Le visite al sito swissstaffing.ch (105’000 nel 2020) hanno fatto segnare 
un incremento del 7%.

Diversi eventi hanno dovuto essere proposti in formato digitale a causa  della 
situazione pandemica. Da menzionare quello dedicato al lavoro flessibile (vedi 
pag. 16), trasmesso in diretta video dal Kursaal di Berna e seguito da oltre 
450 partecipanti.

In qualità di interfaccia comunicativa, il team ha messo a disposizione le sue 
competenze anche ad altri settori interni. Sono per esempio state adottate mi-
sure online e offline per promuovere l’esame professionale RU, temptraining e la 
cassa pensione di swissstaffing, i cui siti internet sono gestiti proprio dal team 
della comunicazione.

Stephanie Kunz 
Responsabile progetto 
Comunicazione

Sonja Stucki
Collaboratrice 
 Comunicazione

Blandina Werren 
Responsabile 
 Comunicazione

Comunicazione

Servizi
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Il nuovo team Operations & Membership ha coordinato diverse questioni 
interne ed esterne, e avviato nuovi progetti. Nel mese di marzo, è riuscito in 
brevissimo tempo a organizzare il telelavoro per l’intera azienda e ad adeguare 
di conseguenza i processi interni, il che ha consentito di continuare a garanti-
re tutti i servizi. Il centralino telefonico ha lavorato a pieno regime: ha infatti 
accolto circa 5000 chiamate per swissstaffing e 31’000 per temptraining.

La presenza in Romandia è stata potenziata con l’apertura dell’Antenne Roman-
de a Losanna presso la sede della Camera vodese dell’industria e del commercio 
(CVCI). Il nuovo ufficio di swissstaffing si occupa prevalentemente di consulen-
ze giuridiche, lobbismo politico e attività di scambio con fornitori di servizi per 
il personale.

La gestione degli eventi è stata all’insegna della flessibilità, considerato che 
alcuni hanno dovuto tenersi in modalità virtuale. Lo stesso dicasi per la 

votazione per l’Assemblea generale, che per la prima volta si è svolta online 
(vedi pag. 10). Nel campo della formazione per i consulenti per il personale, è 
stato possibile organizzare in presenza soltanto dodici corsi con un totale di 
69 partecipanti. 31 sono stati annullati a causa del coronavirus, il che, visto il 
notevole interesse, ha comportato un’importante mole di lavoro per la gestio-
ne delle prenotazioni. Sono state introdotte nuove formazioni da remoto (vedi 
pag. 15) ed è stata intensificata l’elaborazione di corsi online, i quali entreranno 
in catalogo dal 2021.

La spinta verso una maggiore digitalizzazione è stata tangibile anche nella 
contabilità. Con il passaggio nel 2020 al nuovo software Abacus, swissstaffing 
soddisfa ora i requisiti più moderni. Al fine di professionalizzare ulteriormen-
te il Segretariato, si è inoltre deciso di introdurre un sistema di gestione della 
qualità, per il quale nell’anno in esame sono state poste le prime basi. La colla-
borazione con la Aon e la consimo è stata rafforzata per rendere i loro servizi, 
tra cui la raggiungibilità e i tempi di elaborazione, ancora più interessanti per  
i membri.

L’adesione a swissstaffing ha destato un marcato interesse anche nel 2020.  
Il team ha svolto numerose consulenze telefoniche e online, e accompagnato 
diverse procedure di affiliazione. È stato inoltre introdotto un sondaggio rego-
lare affidato all’istituto gfs di Zurigo: ogni trimestre, i membri vengono inter-
pellati in merito alla loro soddisfazione con i servizi di swissstaffing. I risultati 
permettono al Segretariato di migliorare continuamente e riorientare i servizi, 
così da fornire anche in futuro prestazioni di elevata qualità.

Operations & Membership

Natacha Imhof
Collaboratrice 
 Servizi Operations & 
 Membership

Isabel Staub
Responsabile 
 Contabilità

Fadilia Dilli
Collaboratrice 
 Servizi Operations & 
 Membership

Julia Bryner 
Responsabile 
 Servizi Operations & 
 Membership

Reto Da Rugna 
 Collaboratore 
 Servizi Operations & 
 Membership

Servizi
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Il servizio giuridico è il centro di competenza del settore del lavoro temporaneo 
per le questioni inerenti al diritto del lavoro, del collocamento, delle assicura-
zioni sociali e degli stranieri, nonché al diritto contrattuale generale. Nel 2020, 
è stata fornita consulenza sia a membri sia a non membri dell’associazione in 
2400 casi (2019: 1537). Il servizio giuridico è inoltre incaricato della conduzione 
del Segretariato della Commissione di ricorso nel quadro dell’esecuzione del 
CCL Personale a prestito.

La crisi legata al coronavirus ha aumentato sensibilmente la mole di lavoro del 
servizio giuridico di swissstaffing. Oltre al chiaro incremento delle domande 
giuridiche, il team ha redatto diverse schede e newsletter aggiornate regolar-
mente, e predisposto un news­ticker per informare costantemente i membri 
sulle nuove misure e sulle modifiche delle leggi e delle ordinanze. A inizio 
2020, l’estensione delle indennità per lavoro ridotto ai contratti temporanei ha 
chiamato il servizio giuridico a un notevole impegno.

Anche nell’anno in esame, il servizio giuridico ha diretto il gruppo specialistico 
dedicato al prestito di personale nelle economie domestiche private, il quale ha 
fornito un contributo diretto alle discussioni con i partner sociali sul discipli-
namento dell’assistenza a casa e con la Segreteria di Stato dell’economia (SECO) 
sulle esigenze delle aziende Spitex. 

Nell’autunno 2020, si sono concluse le trattative per il CCL Personale a prestito 
2021­2023. Il servizio giuridico di swissstaffing, parte della delegazione negozia-
le, ha monitorato la procedura per la dichiarazione di obbligatorietà generale e 
il rischio di un vuoto contrattuale.

Il servizio giuridico ha potuto altresì influire sulla rielaborazione delle direttive 
e delle spiegazioni della SECO sulla Legge sul collocamento (LC), e rappresentare 
così gli interessi del settore, in particolare la forte necessità di flessibilità delle 
aziende di servizi per il personale. La pubblicazione è prevista a metà 2021.

A inizio 2020, il servizio giuridico di swissstaffing ha redatto una dichiarazione 
comune con l’Associazione degli uffici svizzeri del lavoro (AUSL) e la SECO. Il do-
cumento getta le basi per una buona collaborazione tra attività di collocamento 
private e pubbliche, e sostituisce l’accordo quadro in vigore fino a quel momen-
to tra la SECO e swissstaffing. 

Altri compiti del servizio hanno riguardato la formazione in questioni giuri-
diche per i membri, la sorveglianza dell’esecuzione del CCL, il monitoraggio 
politico e l’organizzazione di consultazioni in caso di revisioni di legge.

Sara Stoffel
Collaboratrice  
servizio giuridico

Servizio	giuridico

Ivana Zellweger
Collaboratrice  
servizio giuridico

Philipp Müller
Collaboratore 
servizio giuridico

Sacha Khomutov
Collaboratore 
servizio giuridico

Boris Eicher
Respon sabile  
servizio giuridico

 



 20

Nonostante la crisi pandemica, nel 2020 temptraining ha aumentato ulterior-
mente il numero di domande di formazione continua gestite. A un buon inizio 
nel primo trimestre è seguito un crollo nel secondo a causa della chiusura degli 
istituti di formazione ordinata dal Consiglio federale. Le richieste hanno poi 
ripreso a crescere quando, il 6 giugno, sono state di nuovo autorizzate le lezioni 
in presenza, e la tendenza è proseguita per tutta l’estate. Con oltre 1500 do-
mande, settembre è stato un mese record. A questi livelli si era giunti una sola 
volta a luglio 2017, prima delle misure di risparmio. Il numero di richieste si è 
poi stabilizzato a quote elevate malgrado il nuovo divieto di svolgere corsi in 
presenza (grafico 1).   
Le misure di lotta al coronavirus attuate dalla Confederazione non hanno im-
pedito di autorizzare oltre 10’200 richieste di formazione continua per un valore 
complessivo di circa 14 milioni di franchi e di versare pressappoco 9,6 milioni 
di franchi (grafico 2). Si tratta di un notevole incremento rispetto all’anno 
precedente, incremento al quale hanno sicuramente contribuito l’eliminazio-

ne della franchigia e l’aumento degli importi massimi ai primi tre livelli da 
 gennaio. Questi allentamenti erano volti ad abbassare la soglia d’entrata,  
a favorire la presentazione di richieste e ad accrescere gli importi approvati,  
e l’obiettivo è stato raggiunto. 
Sempre per far sì che quanti più lavoratori temporanei possibile possano bene-
ficiare del fondo per la formazione continua, in occasione dell’Assemblea dei 
membri dell’Associazione paritetica per il personale a prestito di dicembre 2020 
sono stati ulteriormente estesi i criteri che danno diritto ai corsi. La prima 
modifica del regolamento è entrata in vigore il 1° gennaio 2021, la seconda il 
1° aprile 2021. 
La seconda fase del progetto di digitalizzazione è stata portata a termine nel 
mese di novembre 2020 con l’introduzione del nuovo portale web. Da allora,  
la procedura di presentazione delle richieste di formazione continua può avve-
nire interamente online. 

Servizi

temptraining

Claudio Trenna 
Responsabile 
 temptraining

Brigitte Keller 
Collaboratrice  
Senior 

Fabio Streuli
Collaboratore

Sarah­Jane Di Mambro
Collaboratrice

Sylvia Mersch
Collaboratrice  
Senior 

Nathalie Fangueiro
Collaboratrice

Claudio Foletti
Collaboratore

Myriam Del Castillo
Responsabile 
 amministrazione  

Biagio Bongiovanni 
Collaboratore
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Non appena la domanda si riprenderà,  
le aziende dovranno aumentare risolu-
tamente la capacità produttiva. In simili 
 situazioni fuori dall’ordinario è cruciale 
poter affidarsi a possibilità di recluta mento 
rapide e a forme di assunzione flessibili.  
I fornitori di servizi per il  personale po-
tranno sostenere in misura determinante 
l’economia.
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Nell’autunno 2020, si è svolto per la quarta volta l’esame professionale RU, 
che ha potuto tenersi regolarmente grazie al grande impegno di tutte le parti 
in causa nell’osservare le misure di protezione. L’esame è stato superato da 
33 candidati, il che corrisponde a un tasso dell’81,3%. La nota finale più alta  
è stata un 5,2. A tutti vadano le congratulazioni di swissstaffing. Purtroppo,  
la crisi pandemica non ha consentito di organizzare la consueta cerimonia  
di consegna dei diplomi.

Anche nell’anno in esame, swissstaffing ha ampliato la cooperazione con 
gli istituti di formazione. Gli interessati hanno dunque un’ampia scelta per 
frequentare il corso in due fasi: la parte generale è svolta presso un partner di 
cooperazione, quella specialistica direttamente presso swissstaffing. Nel 2020, 
le lezioni si sono tenute da remoto. swissstaffing ha ripensato il materiale 
didattico affinché potesse essere utilizzato interattivamente e in piccole unità 
di apprendimento, il che ha richiesto a partecipanti e docenti un elevato grado 
di flessibilità. Desideriamo dunque cogliere l’occasione per ringraziare tutti 
per l’impegno. Gli studenti hanno in particolare apprezzato la ricchezza delle 
lezioni, tra presentazioni, colloqui specialistici e unità di esercizi. Un riscontro 
recitava: «Complimenti, non è affatto scontato mettere in piedi una lezione in 
così poco tempo!». Nel mese di settembre, swissstaffing ha pubblicato il contri-
buto «Perfezionamento virtuale di specialista in risorse umane al tempo  
del coronavirus», con un resoconto delle esperienze acquisite.

Irène Righetti
Responsabile  
Sviluppo del personale

Esame professionale RU
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Settore

Dott. Marius Osterfeld
Economista  
swissstaffing

Il 16 marzo 2020, è accaduto l’inimmaginabile: per far fronte al coronavirus,  
il Consiglio federale ha decretato la chiusura dei negozi e dei mercati che non 
vendono beni di prima necessità. Quella che fino a quel momento era una crisi 
sanitaria è diventata anche una crisi economica senza precedenti, e per il set-
tore del lavoro temporaneo ha significato cifre da profondo rosso. Nel secondo 
trimestre 2020, le ore di impiego sono calate del 22,8%, senza considerare il 
lavoro ridotto.

I fornitori di servizi per il personale avevano però capito che cosa li attendeva 
sin dal pomeriggio del 13 marzo: la conferenza stampa del Consiglio federale 
non era ancora terminata e già giungevano le prime preoccupate telefonate 
delle aziende acquisitrici. In quelle ore, si è trattato di tranquillizzare gli inter-
locutori, e di convincerli ad aspettare l’effettiva evoluzione delle settimane e 
dei mesi successivi. Grazie a questo impegno, è stato possibile salvare nume-
rosi rapporti di lavoro: circa 20’000 temporanei hanno beneficiato del lavoro 
ridotto introdotto dall’oggi al domani dal Consiglio federale come misura di 
aiuto. Molti segmenti industriali hanno subìto notevoli perdite produttive, ma 
sono comunque riusciti a mantenere diversi impieghi temporanei. Al contem-
po, i fornitori di servizi per il personale avevano un’opportunità che nessun 
altro datore di lavoro poteva offrire: quella di collocare collaboratori in azien-
de che in seguito alla crisi avevano visto aumentare la loro mole di lavoro, 
per esempio i commercianti online, i servizi di consegna, nonché i rispettivi 
settori produttivi e logistici. La stessa edilizia ha potuto continuare a operare, 
e quindi a impiegare lavoratori temporanei, beninteso nel rispetto delle regole 
d’igiene.

Rispetto ad altri settori, con un calo del 14,3% su base annuale quello tempora-
neo se l’è cavata tutto sommato bene. I segmenti economici che hanno potuto 
farlo si sono adeguati alle nuove condizioni quadro: le catene di approvvigiona-
mento sono state ripristinate o create, i contatti si sono trasferiti nello spazio 
digitale, modelli commerciali sono stati rivoluzionati a brevissimo termine.  
In questo modo, i fornitori di servizi per il personale hanno potuto sostenere 
le aziende che hanno beneficiato della crisi, ma anche quelle che hanno subìto 
perdite. Nel bilancio, ciò è evidenziato dalla progressiva riduzione delle cifre 
rosse: dopo il ­22,8% del secondo trimestre, il settore è risalito fino a ­9,6%, 
un’evoluzione che tuttavia non deve far dimenticare che molte aziende di lavo-
ro temporaneo sono state colpite duramente dalla crisi e hanno dovuto com-
battere, o combattono tutt’ora, per la loro sopravvivenza.

Evoluzione del settore
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Dati chiave settore dei 
 servizi per il personale 
2020 (stima)

Lavoratori temporanei l’anno 330 000
 

In equivalenti a tempo pieno 82 000
 

Percentuale sul totale degli occupati 2,1% 
 

Ore di lavoro prestate 165 mio. 
 

Massa salariale dei lavoratori temporanei in CHF 6 mia.
 

Fatturato del settore temporaneo in CHF  8 mia.
 

Mediazioni di posti fissi da parte di collocatori privati 75 000
 

Fatturato mediazioni di posti fissi in CHF 580 mio.
 

Osservazione: i dati sono stati stimati sulla base dello Swiss Staffingindex.
Fonte: statistica dell’assicurazione infortuni, SECO, UST.

Fonte: swissstaffing, 04/2020

Evoluzione	del	settore	temporaneo	aggiustata	secondo	i	giorni	feriali	 
rispetto allo stesso trimestre dell’anno precedente

 Tasso di crescita rispetto allo stesso trimestre dell’anno precedente
 Crescita annua rispetto all’anno precedente



La crisi pandemica ha colpito duramente il 
settore del lavoro temporaneo. Secondo lo 
Swiss Staffingindex, nel secondo trimestre 
2020 le ore prestate sono calate del 22,8%.
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Settore

La crisi ha messo a dura prova anche l’associazione, chiamata a rilevare tem-
pestivamente la situazione economica dei membri e a verificare se le misure di 
aiuto decise dal Consiglio federale sarebbero state sufficienti. Durante la prima 
serrata, è stato necessario disporre di dati a cadenza settimanale, non men-
sile. In collaborazione con l’istituto di ricerche di mercato gfs di Zurigo, swiss-
staffing ha condotto tre sondaggi sulla situazione delle aziende e ha chiesto 
l’opinione dei membri in merito a questioni di attualità.  

Le statistiche hanno fornito all’associazione l’orientamento da seguire. Dal 
secondo trimestre, i membri vengono interpellati trimestralmente sull’anda-
mento degli affari, sulla qualità dei servizi di swissstaffing e su temi selezio-
nati. Nella consapevolezza che una crisi cela sempre anche delle opportunità, 
l’associazione è stata in grado di sviluppare uno strumento performante per  
un contatto ancora più stretto e sistematico con i suoi membri.

Esempi tratti dal sondaggio tra i membri 2020:

Sondaggi	tra	i	membri

2° trimestre 2020 3° trimestre 2020 4° trimestre 2020

Impieghi	temporanei 83 risposte 53 risposte 55 risposte

Media -30% -18% -21%

1° quartile -50% -30% -35%

Mediana -30% -20% -20%

3° quartile -15% -10% -12%

Impieghi	fissi 70 risposte 50 risposte 41 risposte

Media -47% -33% -38%

1° quartile -70% -50% -80%

Mediana -41% -30% -40%

3° quartile -23% -15% -15%

Calo	degli	impieghi	temporanei	e	fissi	 
rispetto all’anno precedente 

Forte calo = 1

2° trimestre 2020
98 risposte

3° trimestre 2020
65 risposte

4° trimestre 2020
67 risposte

Calo = 2

Invariata = 3

Aumento = 4

Forte aumento = 5

2,8

3,13,2

Evoluzione	attesa	degli	affari	nei	6	mesi	successivi

Fonte: gfs Zurigo, 2021

Fonte: gfs Zurigo, 2021
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CCL Personale a prestito: poco prima della scadenza del contratto collettivo 
esistente, swissstaffing e i sindacati hanno trovato un’intesa per un prolunga-
mento triennale del CCL Personale a prestito (2021­2023). In tempi di incertezza 
sul mercato del lavoro come quelli che stiamo vivendo, le parti sociali hanno 
ritenuto importante continuare a garantire condizioni di lavoro e di esercizio 
eque ai lavoratori temporanei e alle aziende prestatrici di personale, e salva-
guardare i progressi compiuti. Le novità essenziali concernono gli adeguamenti 
salariali per il biennio 2022­2023. Dal 2023 subentreranno poi i salari minimi 
del CCL per tutti i settori e le aziende, nella misura in cui quest’ultime non 
sottostiano a un CCL dichiarato di obbligatorietà generale o a un CCL menzio-
nato nell’appendice 1 del CCL Personale a prestito. Le parti sociali si sono altresì 
impegnate a favorire l’adesione di CCL di settori o aziende nell’appendice 1, 
affinché le disposizioni sui salari e sugli orari di lavoro per i dipendenti fissi 
valgano anche per i lavoratori temporanei. Al contempo, è stata presentata 
richiesta alla Segreteria di Stato dell’economia (SECO) di dichiarare di obbliga-
torietà generale il CCL Personale a prestito. 

Limitazione del lavoro temporaneo: da alcuni anni, nei Cantoni Ticino e 
Ginevra sono pendenti iniziative volte a limitare il lavoro temporaneo. swiss-
staffing cura un dialogo attivo con diversi esponenti dell’amministrazione, 
della politica e dell’economia per impedire ulteriori regolamentazioni. In tale 
ottica, ha anche fatto ricorso a mezzi giuridici. Le relative decisioni e sentenze, 
in particolare in Ticino, sono ancora attese.  

Iniziative per salari minimi: un nuovo fenomeno è rappresentato dal proli-
ferare di iniziative cantonali a favore di salari minimi. A fine settembre 2020, 
il Canton Ginevra, dopo Neuchâtel, Giura e Ticino, ha approvato un salario 
minimo obbligatorio. La legge è stata varata il 28 ottobre 2020 ed è già entrata 
in vigore il 1° novembre 2020. Il 1° gennaio 2021 è stato poi il turno del Ticino. 
Altre iniziative di questo tenore sono state lanciate nel Canton Basilea Città e 
nelle città di Zurigo, Winterthur e Kloten. E tutto questo, nonostante nel 2014 
un salario minimo nazionale sia stato respinto da tutti i Cantoni e dal 76,3% 
dei votanti. swissstaffing si è espressa chiaramente contro i salari minimi le-
gali perché sono pericolosi e minano gli strumenti consolidati del partenariato 
sociale. 

Emergenza	coronavirus: swissstaffing ha rappresentato gli interessi del 
settore al cospetto della politica, in particolare a favore di indennità per lavoro 
ridotto anche per i lavoratori temporanei e affinché pure i fornitori di servizi 
per il personale avessero pari accesso agli aiuti della Confederazione (liquidità, 
indennità di perdita di guadagno, disciplinamento dei casi di rigore ecc.).  
In primavera, la SECO ha dato seguito alla richiesta di swissstaffing di consen-
tire durante la crisi del coronavirus la firma digitale dei contratti di impiego 
e di prestito, il che permette di accettare anche una risposta per e­mail o una 
scansione in formato PDF del contratto sottoscritto.

Durante la seconda ondata, purtroppo, il nostro settore non ha potuto benefi-
ciare di un’estensione del lavoro ridotto, nonostante più interventi in tal senso 
di swissstaffing a livello parlamentare e amministrativo, e con una lettera al 
Consiglio federale.

swissstaffing ha inoltre informato continuamente i suoi membri in merito 
alle misure adottate dalla Confederazione e ad altri temi legati alla crisi con 
newsletter CEO dedicate e schede specifiche.
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Necessità	della	forma	scritta: indipendentemente dalla crisi pandemica, 
swissstaffing si impegna a favore di una nuova interpretazione della necessità 
della forma scritta. La forma scritta per i contratti di impiego e di prestito sanci-
ta dalla Legge sul collocamento è assolutamente superata dai modelli d’affari 
digitali che contraddistinguono vieppiù il settore del prestito di personale. 
Esistono numerose varianti adeguate e meno onerose dal punto di vista ammi-
nistrativo per documentare la stipulazione di un rapporto di lavoro temporaneo. 
swissstaffing cura un fitto dialogo con membri del Parlamento e dell’ammini-
strazione per agevolare una soluzione di questo genere.   

Obbligo	di	annunciare	i	posti	vacanti: tra fine marzo e giugno 2020, l’obbligo 
di annunciare i posti vacanti, nonché tutti i compiti e gli obblighi conseguenti 
dei datori di lavoro e dei collocatori pubblici, sono stati temporaneamente sospesi 
al fine di agevolare i processi di reclutamento, per esempio per il personale me-
dico, farmaceutico, agricolo e logistico. Dal 2021, saranno molte di più le profes-
sioni soggette all’obbligo di notifica. È uno degli effetti della crisi. swissstaffing è 
in contatto con i Cantoni per informare i membri sulla procedura di verifica.   

Accordo	di	reciprocità	CH/FL: nel mese di giugno, swissstaffing ha potuto 
 annunciare la prosecuzione dell’accordo di reciprocità tra Svizzera e Principato 
del Liechtenstein sul prestito di personale transfrontaliero. La SECO ha dichia-
rato che al momento non sussistono le condizioni per un adeguamento o una 
di sdet ta dell’accordo né da parte del Principato né da parte della Svizzera.  
All’origine della decisione c’è anche l’interesse manifestato da swissstaffing  
e condiviso dal Liechtenstein per la continuazione dell’accordo.

Antenne Romande: per potenziare la sua presenza in Romandia, nel mese 
di settembre 2020 swissstaffing ha aperto un ufficio a Losanna presso la sede 
 della Camera vodese dell’industria e del commercio (CVCI). In questo modo, 
accorciamo le distanze con i membri, le associazioni e gli esponenti politici di 
questa regione linguistica. Gli spazi messi a disposizione dalla CVCI verranno 
utilizzati anche per l’offerta di formazione continua.

Contatti politici: sulla base dei diversi colloqui e incontri avuti in passato con 
membri del Parlamento e delle autorità cantonali e federali, swissstaffing ha 
deciso di potenziare le sue attività di lobbismo. L’obiettivo è fare in modo che la 
politica federale e cantonale conosca ancora meglio le posizioni e gli argomenti 
dell’associazione, e ne tenga conto nei processi decisionali, cosicché il settore 
dei servizi per il personale goda di condizioni flessibili e non venga discrimina-
to dal punto di vista regolamentare. 

A livello parlamentare, nel 2020 swissstaffing ha inoltrato diverse prese di 
 posizione. Di seguito presentiamo una selezione di interventi, effettuati in parte 
in collaborazione con altre associazioni economiche.    

•  Maggio 2020: mozione 20.3130 – «Graduale apertura delle frontiere e ripristino 
della libera circolazione delle persone» 

•  Giugno 2020: mozione 19.4382 – «Sancire nella legge la possibilità per le unità 
amministrative di concludere contratti sul personale a prestito» 

•  Agosto/settembre 2020: oggetto 20.058 – Legge federale sulle basi legali delle 
 ordinanze del Consiglio federale volte a far fronte all’epidemia di COVID­19 
(Legge COVID­19) 

•  Dicembre 2020: mozione 19.3565 (Schneeberger) – «Permettere in ampia misura 
la conclusione digitale di contratti. Creazione di un’alternativa digitale alla 
firma autografa»
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Votazioni nazionali: swissstaffing ha espresso un secco NO all’iniziativa  
«Per un’immigrazione moderata» (Iniziativa per la limitazione), sottolineando 
la sua posizione con diverse misure di comunicazione. Ha inoltre sostenuto la 
campagna «No all’Iniziativa per la limitazione» di «aperta+sovrana», supporta-
ta da oltre sessanta organizzazioni economiche, politiche e sociali, e volta alla 
salvaguardia degli accordi bilaterali con l’UE. Il rifiuto sancito dal popolo nel 
settembre 2020 favorisce la stabilità e il benessere nel nostro paese.

Revisione LPP: nel mese di giugno 2020, swissstaffing ha preso posizione sul 
progetto posto in consultazione dal Consiglio federale in merito alla riforma 
della previdenza professionale (revisione della LPP). La previdenza professiona-
le deve essere modernizzata e potenziata. In qualità di associazione settoriale 
con una propria cassa pensione, swissstaffing è a favore di una revisione e 
saluta un progetto che mira a garantire le rendite, a migliorare la copertura dei 
lavoratori a tempo parziale e di chi percepisce salari bassi, e a incrementare la 
competitività sul mercato dei lavoratori più anziani. Parallelamente, tuttavia, 
respinge con vigore un dimezzamento generale della deduzione di coordina-
mento per i rapporti di lavoro flessibili e caldeggia il mantenimento del mo-
dello sviluppato dal settore temporaneo (conversione dei criteri LPP sul salario 
orario), il quale garantisce già oggi un’ampia sicurezza sociale per i lavoratori 
flessibili.

Impegno	dell’associazione: la collaborazione e lo scambio con le associa-
zioni mantello e settoriali nazionali sono stati molto intensi nell’anno in 
esame. Dall’inizio della crisi, swissstaffing è rappresentata in seno alla task 
force corona virus dell’Unione svizzera degli imprenditori, a sua volta in diretto 
contatto con la SECO e il Consiglio federale. Sono altresì state affrontate diverse 
altre questioni di ordine politico ed economico in cooperazione con economie-
suisse, l’Unione svizzera delle arti e mestieri, l’Unione svizzera degli impren-
ditori, la Società Svizzera Impresari Costruttori, GastroSuisse, HotellerieSuisse, 
Swiss mem, EXPERTsuisse, Swico e digitalswitzerland. 

Fronte internazionale: il coronavirus ha contribuito a intensificare lo 
scambio internazionale tramite la World Employment Confederation (WEC). 
In occasione di diverse sedute, swissstaffing si è confrontata in merito all’evo-
luzione economica e politica nel quadro della crisi pandemica. Le competenze 
così acquisite sono servite a implementare a livello nazionale buone pratiche 
internazionali, per esempio il lavoro ridotto per i lavoratori temporanei duran-
te la prima ondata. La WEC ha inoltre elogiato tempcare quale progetto inter-
nazionale pionieristico per tutelare al meglio i lavoratori temporanei in caso 
di malattia e introdurre al contempo innovazioni nel settore assicurativo. Nel 
mese di ottobre, Marius Osterfeld è stato eletto in seno al Comitato della WEC.

Prospettiva: l’impressionante accelerazione della digitalizzazione, la penuria 
di personale specializzato e l’aumento della flessibilizzazione delle forme di 
lavoro occuperanno i fornitori di servizi per il personale anche in futuro. Servo-
no tuttavia condizioni quadro eque e agevolazioni amministrative che consen-
tano al settore temporaneo di continuare a espletare la sua funzione di ponte. 
A tale scopo, swissstaffing potenzia l’attività di lobbismo per rafforzare la sua 
presenza nel dibattito economico e politico.
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